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eccitamenti che oggi si fanno;;altro. non 
sì volesse poi leggere .che il consiglio 
di cogliere l'opportunità di farla, dovrem- 
mo eredere tutto questo, inchiostro è ‘tempo 
sprecato, avendo opt inthistero, d'accordo 
ci pare colla nazione, messo nel suo pro- 
gramma la liberazione. rdella. Venezia. ad 
ogni. modo, e ‘quiadi: madianté «anehe 
la guerra appena ol ‘ne ‘presenti Pocca: 
sione. 

E qui importa di nofate come alludendo 
a questa opportunità, a cuì si. subordinò 
tinà dsterminaziono di così grave -impor- 
tanza, si mirava piuttosto alle.continget ze 
favorevoli che potevano:‘nascere dalle eon- 
dizioni ‘generali dellà politica estera, cha 
non delle nostre condizioni interiori. 


Infatti, .so in questo ‘allare. noi. wolas-4 


sì mo lasciarci. guidare esclusivamente: dalle 


“opportunità interiori, essa avrebbero’ rag: 


giunto: il'loro punto più ‘favorevole (nel 
giorno! im "cui fossero stàfi assostati l'esér- 
cito 6 la marina, Ma a noi sembra che 
sin qui, mentre non si perdeva di. vista 
questo importantissimo argomento e vi si 
faceva conto anche come quello che do- 
vesso bastere da sè all'ovenienza del caso, 


« non si giudicava però opportuno l’avven- 


turorè' l'esperimento fuori. di Juogo, per- 
chè prevalse nell'opinione generale la con- 
vintiohe ché lè complicazioni ènropre pa- 
tranno, fra qualche tempo. offrirci. un’ oc- 
casione nella qusla le «probabilità ‘vantag- 
giose siraccresceranuo! dal mostrò’ Jato ‘88- 
sai ‘più ‘dî quello lie or tion ‘sn. 

Lo attendere @ra' dubqua per noi un 
consiglio di ‘prudenza, e se durante que- 
sta sosta vi. fu. chi. volle adoperarsi in 
trattative che dovevano portarci allo:scopo 
da noi vagheggiato:, non vediamo il per- 
chè noi avessimo ‘fitefesse ‘a respingere 
od a mostrarvisi riluttanti. 
di esse «l'abbiamo noi. stessi mille! volte 
avvertita; ma è importante: che 1 Buropa, 
la quale anela alla paceèd alla tranquil 
lità, sappia ché gli ostacoli ‘non vengono 
dalla parte nostra, perchè così |’ Europa 
saprà a chi addebitate la rottura della 
pace, il giorno in cul sarà divenuta jino- 
vitabile, .saprà.da qual«parte pesare colla 
sua influenza per «reggiingere ‘una «ed 


La diffivultà | 


qualunque momento che il governo.lavwe- 
glie; Pavrà certamente più ‘impomentò e 


più fotritàabilo Ui quello che ‘adesso où |. 


sla. 

Ma quando si è allo stremo degni buon 
ragionamento ei riene ad. annoverare le 
nestre ‘difficoltà finanziarie, gli ‘ostacoli 
alta ‘nostra’ drgarfizzazione ‘Thterha, Ya ne 
cessità che l’Italia. si affermi corn nà 
qualche eroica impresa, l’intoresso di strap- 
pare ai partiti estremi da, banuiera che 


sono impazienti di fare sventolare’ ‘come | fa 


fa sola che possa‘ darci unificazione ‘ed 
ind'pendetza, e si conchiutde proponendo 
a causa disperata un. disperato. rimedio: 
quello della guerra ‘all’Austria (per . pren- 
dercì la Venezia, 


Ebbone, noi crediamo che parli 


derebb.rò, Uva "fossano ascoltati, ‘il più 
brutto servizi all'Italia che mai si possa 
immaginare. il consiglio. che un.certo 
partito, e forse: elcuni degli stessi uomini 
che era lo dennò, porgovano già èl Pie 
monte dal 1850 al 1859. Avchs allora 
era îl'piose che si rovinava, erano 16 fi- 
nanze che mon. si potevano. pareggiare, era 
insomma una. posizione disperata da cui 
non sì poteva uscire.se non in:forza di 
una ‘disperata decîsione. ‘ 

E come il Piemonte seppe resisterò, 
così suprà resistere l'italià. 

Un, paese; come. .il nostro,;.per quanto 
angustiato dalle:sue condizioni interne, 
non adotta mai il parere di giuocare la 
sua’ sorte alla #oulette, come: fa talvolta 
uno che sî trovi ‘în dissesto d'affari. 

L'Austria, lo YMustra la Sua attitudine, 
0.,ce.lo dicono ogni. giorno i giornali che 
ne esprimono il pensiero, non può.risol- 
versi.a teattar3 :coll’Italia, percliò crede 
chie sia-una potehta affimara deistimata a 
scomparire al primo tutto. Se noi accét- 
tassio il parcre di coloro. che vogliono 
una. guarra immediata, i) giudizio dell'A u- 
stria. sarobbs. giustificato, o-le. basterebbe 
forso: di’ prepararsì sd uno sforzo  mo- 
montanvò, ma potente, ch’'éssa colla stà 
vecchia organizzazione militarò e pulilica 
può. [sto meglio.di moi, per libsrarsi. per 
sempre dl nostro, fastidio, A 

E noi, entrando in una guerra..di .tal 
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nn novembre. — Wi confirm il 

è Tatigo collèquio del cardinale Avito- 
nelli ‘col barone dè Baeh: nulla wnzi di più 
serio. L'ambasciatote d'Austria ‘avrebbe titò 
gi preti Oghi ‘Speranza di aftito ‘© Ulféetid è 
indiretto del ‘cauto del Suo governi: Oghi 
speranza di cooperazione attiva contàò fé fi- 
vohizione; ‘cone eliamaio 41 partito natio 
male: è avrebba anzi dato consigli per ud 
Fegiînè issai mvderato è prudentà, pet da 
sistema di gov îl quale altmeno in è)- 
tenza fosse Meno ostile è taènò' risefitito 
conttò le ‘aspirazioni nazionali è contro îl 
governo ‘itàlisno. L’etertò sogno the 1’Aù> 
sttîa o presto o tardi siuterebbbe ‘a far fronte 
contro il novello otdine di case che di- 
strugge Îl papato; sarebbe ‘cosi  svallito al 
primo arrivare del signor de Bach pds 
che i sud i satento più eflica = 


psccne — mune 


quem untN 
gazioni di ‘edrdinali si vanno ‘terietido ‘a | 


palazzo per disclitéte îl da farsi ‘sulle basi 
del discorso dell'ambastiatore. Immaginate 
il cuore è ta buona fide con èui si farebbe 
qualche innovazione, 

Ora per prima ‘cosa’. sembra ‘risoluto! di 
provvedere #1 giornalismo: 4’ Osservatore ro- 
iano finirebbe è si fonderebbe on l'altro 
giornale di èui è uscito un mumero il. Pro- 
gresso sociale, ‘i frati è gli altri clericali che 
scrivono néelk'Osservafore sì imanderebbero è 
scrivere nel Progresso. dn vece. deli’ Osservatore 
s'impianterebbe un ‘muovo giornale semi 
beralè ‘col titolo il Cunciliatore, il programma 
dél quale sarebbe ‘analogo al titolu: serittora 


ne sarcbbero alcuni de più. papalini impie- 


guti di ‘s<grutetia di stat», alcuni prelati: e 
due:o tre secolari, subordinati. tutti .a-ua 
Gonsiglio direttivo affidato ‘ni reverendi pa- 
dri g»sumi: Si predicherà bbsrtà a tutto pa 
sto evil maestro del S. palazzo. non pottà 
censurare nè impedire. Un'era novella! 
1 BENI ECCLESIASTICI 

Fra gli avversari detla legge proposta 
dal’ wguardasigittiiutoruo a Dom eccIesia- 
stici, ve ne hannò alcuni, chie, presciti- 
dendo da politiche considerazioni o da pre- 
tensioni clericali; appoggiano la loro « p- 
posizione al timore che pur mettendo ..ia 
giro tanti ‘milioni di rendita o tanti mi- 
lioni di ‘capitale quinti ne sono ‘rappré- 
Sentati dall'asse ecclesiastico în Italia, lo 
stato non abbia, allo stringere dei conti, 
a trarne . tutto. quel: direlto profitto che 
si spera ed al fondo pel: culto non sia per 


giosi soppressi. 


tuiste una somma ‘assai suda e tonda:che, 
sì mala nvù ci appontamo, riuscirà frà 


a diminuiré il disavanzo delle finanze, 


diamo. se veramente, por effetto d. lla legge 


zivtie delle prebende: artivescovili e ve- 
scovilîi. E Neppure it coseste ci ha esa- 
gorazione, perchè, se partiamo dalle dé- 


troviamo per questi enti una rendita com- 
plessiva di L.-7,737;215, dalla quale; pur 
‘dsdtiterido per lo ‘assegno fisso ri 


provinele presso gli 


ceo metto, ; il ‘progetto Vacca ha 
ata und riduzione ‘proporzionale 
dalle pensioni ai religiosi da sopprimere, 
quando la rendita ;netta. di tali corpora- 
pare nori debbasi vedete în ciò che una 
prudotiziale guarentigia contro wa finpre- 
Visto è, direth pure, improbabile difetto 
di rendita, cui nullameno conveniva proy- 
vedere dall’istante ‘che le fivanza dello 
Stato assioiàvano' ObBIigo certo dd asso- 
luto di.una fissa quia piva ai. reli- 


Se poi alla Stampa non PAVIA lo am- 
mettere il soprayaazo di L. 1,253,782 
consentito dalla relazione Cortese; se non 


le quadra lo ;ammettere Ja minor cifra 
nscvgauta’ devi; uv vurrà voncedere @l- 


Meno che, se hon digci, saratito nibve, sè- 
ranno otto milioni, che, al cessarò delle 
pensioni vitalizie, ricadranno. a beneficio 
della finanza, è questi bigatella ‘unita a 
L.. 3,490,646 che si Iuòrànò a pritiò tratto, 
unita a &:-2,046,431..che si spendono di 
meno ‘sul ‘bîlanéio ‘dello ‘stato, unita a 
L. 6,036,223 di pensioni già assegnate 
che verranno.man mano cesssndo, costi- 


dito al paese entri nelle casse d' Îlo statò 


Venishio ta 31 fsndi pl dulto 0 vè- 


Vacca, “dbbla @ ‘trovarsi in così mroschiva 
condiziatio da giustificano i timori della 
Stampa, 

Duo fifl'oti è più abblamo detto da 
volversì al fondv per il ‘culto. dalle ren- 
dite delle collegiate @ d'altri boneficii già 
soppressi: e queste cifre, senò persia 
la Sfaînpa, non seno fl Ato» probleitati- 
che, essendo trat'o daî bilamici della Cassa 
acelestasticà;Alttà LL 2,018,19% #bbiamo 
attribuito #1 fundo pel culto dalla ridu- 


nuncio. fatta per la tassa di. manomorta, 


ispettivo 


| cHA Parigi, all'Agends Wovas, mis I, 17, Roussona, 208, a 
ua: Deltiy, Damies ist (C:, 4, PinclcLone, Cormbiil di 


sopra. E da alciti dati statistici, 


da) giornale, via della Rocca, n, 10; 
| postali. 


Ed ecco appunto.amn.totalo diL. 24,929 847 

Ora. vortà negato Ta S/ampa chè liro 
24,030,847 bastino a dare, a. misura cho 
avverranno riduzioni e vacanze, a’ parroci 
tin assegno fissò Che ‘còrra tà din minimo 
di L. 800 ad un massimo di L. 1300, 
secondo l’importanza delle parrocchie de- 
Sata ‘dal ‘giusto criterio della popolazione? 
,ad aggiungerà. ancora un assegno ‘puro 
fisso ‘per i. vice-parroci, sotto certo condi- 
zioni déterminàtà dalla legge? 

Abbiamo calcolato che di parroci aves- 
simo un ventimila, e di vice-parroci un 
seimila à carico del fondo per il culto. 


Anche questi, conveniamo, o, gono dati an- 
prvsoriaevivi + Ina TION famo essere 


lungì dal verò se abbitmo calcolato un 
parroco per ognì mille ‘abitanti incìrca, è 
se, riteniamo ancora che, non valendo 
questa. ragione. di media, sarà pur sem- 
pre egualè, se non minore, la spesa, dap- 
poichè sirannò più numerosi gli assogni 
di L. 800, anzichè quelli di L. 1300. E 
quasi potrebbesi assicurare la Sfampa che, 
a computo fatto, avremo mono parroci e 
vice-parroci di quanto abbiamo detto più 
non 
compiuti ancota, cho si stanno racco- 


glieado;sì.può argomentare che i parroci 
Ubbanio al postutto essero ‘meno di sedi- 
Cimilò. Ben sì védé adbniquo che il po- 
vero e tormentuto fondo per il culto avrà 
mezzo di provvedere con sicurezza si pesi 
cho soli glì vebgonò accdllati pér logge, 
e che, mentre fia dal primo anno ver- 
ramntio i parroci più poveri a toccare ‘un 
qualche bebéfitio dat suovo progetto, 
dappoiohè nissuna distrazione di fondi sia 


permessa da un tale uso, verrà il povoro 


e tormentato fondo pel culto ad avere 


quanto basti per sè, ed a lasciare quindi 
alle ben più poyere e tormentate cassa 
dello stato il patrimonio della corpora- 


zioni religiose; che qui costituirebbora 
un'esuberanza di rendita. 


Ben è vero che con questa rendita est- 


berante si parla di coadiuvare jl pra 
gresso morale ed il progresso economico, 
e.nulla da.noi si potrebbe desiderare di 


meglio.» Aggiungasi' che la quistiono dei 
beni: ecclesiastici ‘si rimpicciolisce consi 
derandota principàlments sotto l'aspetto 
dell'interesse delle finanze, montro è nelle 
sue; conseguenze. economiche. @ ne’ suoi 
effetti: civili e. morali che la si deve so: 
pratutto riguardare; ma lo condizioni del 
Tésoro hanno anch'esso lo loro ss sigenze, 


dizione: di covo ‘che *4ettimenta *pioitet 
tano una più ‘dufevole preifisizione da 
popoli: 

Questi. calcoli elo governarono fia. qui 
la dolitica nostra, ‘cessatotiò d'un trattò 
di essere giusti? 

Quali sono. i fatti. nuovi intervenuti sia 


minimi (cHe Yidh Nauho th Tettb'tutti i 4% 
arcivescovi ed i 18% vescovi dello stato) 
di L. 15,000; 6 di-L.10;000 una somma 
di Li 2:510,000, è deduvehdo abéora' al- 
tiù L. 3,209,088 Dot ‘pesi d'bghi maniera 
che possano per avsentura gravarò To 
mense, si avrebbsro per lo apponto le 


falta,-peri la ragione copfsssèta di mon'es- | ritinera quel tanto chè basti per for mi- 
serà capaci ‘@ sostonore Ju nbstta nti Lai tha, oggt non sla, la condizione 
tivite preselità, rovinérémito 'tipimisa | della classo povera ed operosa dei’ pàr- 
primi beù anco di tentarl:. Qual creditò | roci.. A. questi risponderemo, rispondendo 
infatti potrebbe sperare quel npagoziante, | alla Stampa, alla quale piacque di senten- 
il quale dicesso: « Mi occorre di tentare | varaèrrati i nistri calcoli ‘0 sbagliato de 
un'operazione arris-hfatà per fére un grosso | Ciftà, clio aBbifittò addotte nel' foglio di 


nell’esistonza nostta; siaviti quella del iò- | guadigadi altrimenti mit d' forzi rimettoro | domen'ca, L,,2,018,125, che noi portammo a calcolo. |, quando queste esigenze non ci fossero 
stro avversario, perchè si abbia repetitità- ilgmio Bilancio nelle mani dei creditori? > Cominciamo dal-patrimonio così detto Altro ‘ce«pîtè che' rimane’ al fondo per preferiremmo che al. progresso morale od 
menta: a mutar-di. seutiero e ad. abbrae- | Nassuno certamanto: vorrebbe dargli.un | regolare. Îl culto sono Je probonde pafròcchiali, i | sconomiéo si , 
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Provvedesse per mezzo dello 
stato; anzichè per mezzo della transitoria 
istituzione Uel fondo pel culto, che in man- 
canza di meglio. niun liberale vorrebbe 
respingere, o che ben può giovare ed s-. 
ser. approvata per procacciare un riiglior 
riparto fra' parroci dello rendito ché loro 
vogliono essere assegnat>: ma cha non 
vorremmo, fatta disponsatrice di molti-mi- 
lioni- jin. ;un modo che, per l'indole sua 
stessa, ‘sfuggirebbo al vigile riscontro del 
Parlamento. 


ciare; . como’ savio provvedimento; quello 
ché iori comy pericolosa ‘avventattzza si 
respingeva? st-L) il quale mostràgse di aver così potà 
Noi'nòn nè vediamò clia die. La com-! fed: nella sua ‘propria, italità,, 
vonzionb, del 15. Sellembra, e la paura che | 1 modo di vincere 12 ‘ustria È è del ‘tatto 
gli austriaci -mostrarenodi avero pei cessi | Yopposto, Dal. momento ch'essa. è è costretta 
del’ Priuli, a non più filara nella sua forza, mà-sol- 
La convenzione del T5 settembre ed.) | toto nelta presunta bostra Uebolezza, noi 
trasporto delia. capitala a Firenza clio no dobbiamo disibgannirnola pledamegntà D) 
fi 13 CAusì, 0 là conseguenza sò s' vutle, | costringe irla a pensare seriamente, 80 si 
ha inspirato, a non pochi, Io riconosciamo, | sente! tanto. fiato che basti per assistere 
uao zelo ‘straordinario «per la. |.berazione alla mostra disfitta, o se piattosta, volebdo 


La rend.ta di.L.-9,526,874 dei bini 
dells corporazioni religiose già soppresso 
ed ora amministrati d.lla Cassa ecclesia- 
stica è certa, ..evda questa»rendita furono 
dedotti, iLpesi di imposta ied: ogni .altro 
carico, compreso quello*dello.adempimanto 
doi 38rv'zti religiosi e di'benéficotz®> Non 
è thbnò certo To amimogtarà delle pinsidhi 
ai religiosi già. soppressi. ia L. 6,036,288: 
di. guisa. che non .può. negarsi , che.. fiuo 
del dì «della pubblicazione. della. leggo 
Vacca tocchi al demanio: tn “atila ‘netto 


soldo per.questo osperimento:nolla stessa 


ben ficii, lo cappellanie ecclesissticho, per 
guisa: nosstita: ‘simpatia s' sterrebbo: ùno 


le quali, ia occ<s1one della tassa di mano- 
merta,,, fu, denunciata ua rendita com- 
plessiya di L. 36,912,722, Da questa som- 
ma noi togliemmo di. botto un sedici mi- 
lioni. per-pesi inerenti al patrimonio, per 
‘riversibilità; per porzione devoluta ai pa- 
troni, per pendtdil transitorio è per altret- 
tali passività: quést'è "verdientà ul ‘e l- 
colo. problematico, ,ma,ci siamo pure { - 
«nutial largo tanto da non fallare di m.| 
to, seppure non. ci. possa essera — è, 


tia La aaa 
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delia Vehezia; mia noi issciamo a chi lia 


giusto criterio politico Îl considéraro s9 


fra lor due coso vi possa: mai ‘essere. le- 
gaiò o $0 piùttisto, conte meglio gleui 
ravvisano, l'una verrebbe soltanto. a fra- 
stornar: l’altra; noti serprito: poi! ss con 
danno d'entràmbl.’ 1 

Ja quantò a ciò che accaddo nel Friuli, 


atche’ animottendò, per .copiscenzà ai 


ossa Gobtivu?r îegli sforzi che lo impon- 
gono queste, sf0,. problematiche profezie, 
nonsi avvii essa: stessa, .senzà avve.lerseno, 
verso quoi'precipizi' nei: quali sogna ‘che 
noì dobbiamo cadére, "È mecassario chs 
l'Austria si persuada, che bu basteranno 
nè un, bè cinque battaglio, yiate, per di- 
sfare quell’Italia..che il consenso, degli; ita-i 
liani ha fatto, e che il luro consenso, tiene 


di L. 3,590,646: 


utile, cha, Col cessato 
gradudto dèlis pensioni vilalizie in corso 
dovrà salire. fino alla intera rendita netta 
sovraccentata delle corporazioni già sop- 
presse in L. 9526, BT. 

Quan'o al reddito delli corporazioni re- 
ligiose non ancora soppresso; fu désunto 
dalle denuncie .fatto per: la .tassa. ds. ma! 
momorta;:che«è:.base accettata: puresdalla 


quando ciò sla, ‘v'aggiutgerémo; a din: sro, 


piero il Volo, quel ‘tentò che st potrà è- 
yer dalla quota di concorso sui semitarii, 
sui aantuarii, sullo-sagrestie, e dalla esu- 
beranza ‘di reddito ‘delle confraternite: 0 
d'altrettali istituzioni che non vanno com- 
prese nel denunziato reddito di }ir) 
36,912,722, e che pure ci vorranno for- 
nire un qualche contingente, quando on 


NOTIZIE DI GRECIA 


L'Osservatore Triestino pubblica le. se- - 
‘guenti corrispondenze da Atene: in 


data 
del 19 novembre: 

Spirato il. termine. prefisso dal primo mes- 
saggio. rea]e,. fu diretto un secondo massag 
gio. al presidente dell'assemblea, Questo sa. 
condo seritto è molto più mite:del primo; e 


————___m__ 9” 


perciò l'impressione che fece fa migliore. 
Eccolo testualmente: 


Groraio I; Re degli Elleni. 
Sig. Presidente! 
Nel rimandarvi il testo dello statuto che l’as- 
: semblea nazionale ha sancito e che mi fu pre- 
sentato da una Commissione, trovo di esprimere 
i miei sinceri ringraziamenti alla Camera per 
la premura, con cui finì la sanzione. dello sta- 
tuto. 
Accettando questa costituzione, presterò. vo- 
lentieri il giùramento -da essa stabilifo. Siccome 
però i miei ministri mi fecero sapere che fu- 
rono presentate all'assemblea delle proposte, ri- 
sguardanti il progresso costituzionale del regno 
da principio del 1865 fino alla convocazione 
della Camera, e la legge, in base alla quale 
debbono essere attivate le elezioni dei deputati, 
così dietro domanda dei miei ministri; ho de- 
stinato, per il mio solenne giuramento allo sta- 
tuto, il giorno 16. del venturo novembre (stile 
vecchio) lunedì, 

Prima di ciò devo raccomandare all'assem- 
\blea l'esame di due articoli dello statuto. Delle 
«Timostranze dirette recentemente ‘al mio goyer- 
nò chiamarono la sua attenzione sulla condizione 
espressa nell'articolo, secondo: il quale i sacer- 
doti della Chiesa occidentale (cattolica) in Grecia 
devono essere sudditi greci. 

Prego quindi che quest’articolo sia «preso 
in considerazione dall'assemblea, non collo sco- 
po di trascurare i diritti dello stato, ma. bensi 
per facilitare l'andamento dèl governo, che sem- 
pre dovrà tutelare questi diritti, se obblighi in- 
ternazionali non lo impediscono. 

Trovando proficua la revisione indipendente 
e non impedita da lunghi intervalli di tempo, 
degli articoli dello statuto, i quali la coscienza 
nazionale e l’esperienza troverebbero opportuno 
di cangiare, lascio al .patriotismo dell assemblea 
nazionale la sanzione di un modo di. revisione 
più pratico e più adatto agli interessi della ‘na- 
zione. 

Avendo intenzione di prestare per |sempre 
tutte le mie forze ‘al servizio della. nostra cara 
patria, e augurando che il nuovo statuto, colla 
direzione sincera e coscienziosa dei poteri per 
quanto agiranno, possa aiutare alla felicità della 
patria, porgo all'assemblea nazionale il mio so- 
‘vrano saluto. ) 

Atene, 34 ottobre 186% (st. vecchio) 

GroRGIO, 
I ministri. 

uit 51 raccritto reale, la Camera comin- 
ciò la discussione del GUE aruuvi-z > pis 
cangiato il primo che riguarda i sacerdoti 
cattolici in Grecia, i quali possono (secondo 
la nuova versione) essere anche sudditi non 
greci. La settimana ventura verrà discussa 
la questione degli articoli dello statuto. 

Gioi fa, l'inviato del Messico sig. Mar- 
tinez presentò a S. M. il Re le sue creden- 
ziali e ma lettera dell’imperatore Massimi- 
liano. Il Re rispose all’allocuzione del signor 
ambasciatore: 

*Signor ambasciatore! Mi lusingano somma- 
mente i sentimenti che mi esprimete in nome 
di S. M. imp. tanto verso la mia persona quanto 
verso la Grecia. Ringrazio l’imperatore, vostro 
graziosissimo signore, per le prove d'amicizia 
che mi dà nell’anunziarmi la sua esaltazione al 
trono. La scelta che fece di voi per rimettermi 

“ Ja sua lettera mi colma di contentezza, e quale 
inviato godrete di tutta la mia benevolenza. Capo 
anch'io di una nuova dinastia e tutore di un 

» popolo risorlo, non. posso che  simpatizzaro 
verso un sovrano e verso un popolo il quale, 
al par del popolo greco dovette subire crisi 
disastrose, sinchè giunse ad occupare il posto 
dovutogli fra Je nazioni incivilite, Faccio dunque 
di tutto cuore e, sinceramente i miei voti per 
il benessere di S. M. imp. e della sua imperiale 
fabniglia, per la prosperità del suo regno è del 
suo popolo. 


E / I 


NOTIZIE D'AMERICA 


Le notizie da Nuova York, che giungono 
sino al 16, sì possono riassumere ne’ tratti 
seguenti: i 

Continuano ‘ le. contraddizioni su le cose 
militari della Georgia, e su le cperazioni di 
Sherman. Nella. Virginia, Grant respinse i 
confederati che assalirono le sue linee, come 
già sappiamo dal telegrafo. Non pareva an- 
cora che le truppe dovessero rientrare nei 
quartieri d'inverno: Lee ammassava truppe 
su la sua sinistra. Varie guerriglie confede- 
rate passarono il Potomac: gli abitanti si di- 


sponevano alla dif. sa. 
Il generale federale Canby , comandante 


del dipartimento del Mississipi, venne ferito 
mortalmente con un colpo di fucile tiratògli 
da un guerrigliero. i) 

lì gover atore dela Georgia, nel suo mes 
saggio alla J;gislatara di questo ftato, il 8 
novimbre, dichiarò che la guerra deva con- 
tinuare fia che il popolo, tanto dl Nord 
quanto del Sud, nella sua qualità di sovrano, 
faccia prevalere il suo itflusso: sui -due.go- 
verni, invitand.li a cessare Ja guerra e a far 
votara il popolo di ogni statò, a quil: delle 
due confederszioni voglia unite il proprio 
destino. Intanto è d’uopo sostenere gli animi 
nel Sad. Il. governatore  disapprova. l'arma- 
mento degli schiavi, ma vorrebbe i npiegarlì 
daye potessero riescire utili altramente. 

Dicesi che i miuvistri di Davis" non appro 
vino la politica dell'iniamento degli schiavi, 
Il. Richmond Whig si oppone ella proj osta 
del presidente Davis di emancipare gli schiavi 
dopo il servizio. Nella discussione del: con- 
gresso confederato molti rappresentanti par- 
Jarono contro l’armsmento. 

Butler pronunciò un discorso al Fifth Ave 
nue-Ho‘el'in un banchetto olfertogli de 1000 
persone d’embo i sessi, Dopo congratulatosi 
sul resultato dell’elezione., @ detto. che V'A- 
meriea era il più forte governo del mond, 
aggiunse che era venulo il tempo in cui il 
Nord, nella magnanimità della sua putenze, 
può olferire |’ amnistia al Sud , compresi i 
‘capi civili e militari, purchè tornino ai 
loro antichi legami politici. Egli propose il 


3 di gennaio come termine perentorio? 

entro questo termine non avessero itato, 
dovere .il popolo del Nord caceiare 4 tradi- 
tori nel Messico, nelle Indie occi.lerità!i 04 
altrove. Tarminò dicendo che lasciava Nuova 
York per tornare a riprendere le sue fun- 
zioni al campo, "PP, bue SET. a 

A'l’arrivo della Florida, il console ame- 
ricano di Bahia si recò a Washington, ove 
ebbe uu colloquio col signor:S-ward, Non sì 
conosce la eondotta che. questi seguirà nel- 
l’affare del Brasile. 34, 

Il luogotenente governatore Jacob, del Ken- 
tuky, venne ‘arrestato & mandato nelle pti 
gioni politiche di Washington. 

Il New World Herald dice che: Rutler sue 
cederà a Stanton che ssrà nominato gran 
giudice della: Corte suprema. i 

La demissione. del. generale Mac-Clellan 
venne aceettata. Sheridan fu promosso in suo 
luogo a.maggior generale. ai 

La stampa accetta Ja elezione di Lincoln 
come una dichiarazione di altri quattro anni 
di guerra. : #10 

Nel prossimo eongresso fsderale il S:nato 
conterà 38 repubblicani e 14 democratici; 
la Camera dei rappresentanti conterà 134 re 
pubblicani e 47 demoeratici, t° 


NOTIZIE ESTERE 


Il Memorial diplomatique dà alcuni raggua- 
gli sulle «comunicazioni fstte alla Corte di 
Roma dall’ambasciatore d'Austria; signor di 
Bach, testà ritornato: al suo posto : 


N barone di Bach, scrive il-Mémorial, senza 
volere in nome del suo governo, influire me- 
nomamente sulle risoluzioni di un governo in- 
dipendente come quello della Santa Sede, non 
ha potuto a meno di consigliare a questo di esa- 
minare. maturamente e. con senno le proposte 
della Francia, e d'aspettare a prendere una de- 
cisione definitiva quando la convenzione, dive- 
nuta esecutoria, avrà creata la siluazione che 
da essa deve nascere. 


Scrivono da Parigi, in data del 25 novem- 
bre, al Nouvelliste de Rouen: 
Vi è qui chi assicura di conoscere il senso 


Aalla rienoste delle potenze cattoliche alle comu- 
nicazioni Che roro vouzioru rsu an guri, 


francese riguardo alla convenzione del 15 set- 
tembre, La risposta del gabinetto di Vienna sa- 
rebbe, dicesi, piena di riserva. Nondimeno l'Au- 
stria manifesterebbe la speranza, fondata sulle 
guarentigie che le vennero. date dall'imperatore 
Napoleone, che i voti delle potenze cattoliche 
per la conseryazione del potere temporale e del 
l'unità della Chiesa, saranno soddisfatti. 

La Spagna avrebbe inviato mn;dispaccio atto 
a dimostrare che-i) gabinetto Narvaez yuol evi- 
tare di compromettersi, mentre al tempo stesso 
usa grandi riguardi verso il suo potente vicino, 
La Spagna dunque si affiderebba alla saggezza 
dell'imperatore, essendo certa che tutta la poli» 
tica della Francia consisterà Del tutelare il 
papato. 3 
. La Baviera avrebbe risposto ch'essa ha }ac- 
colte con .viva soddisfazione le comunicagibni 
del signor Drouyn de Lhuys, e si affretta ari- 
conoscere che le stesse danno tutte le guarenfigie 
desiderabili al papato per l'avvenire, La Baviera 
aggiungerebbe ch'essa è pronta a venir. in aiuto 
alla sicurezza degli stati della Chiesa, sia convun 
corpo di truppe, sia con un contributo annuo 
che potrebbe essare stabilito da una riunione 
dei ministri delle potenze cattoliche, , 

Finora il Portogallo non ha risposto. È ben 
inteso ehe riferisco queste voci, comé semplici 
informazioni, 


Si legge nella Gazzetta renana in data gi 


Monaco (Baviera) 22 novembre : 

Un ronflitto era sorto. fra il. ministero bava- 
reso ed il vescovo di Spira, a cagione di un 
seminario che quest'ullimo aveva stabilito senza 
averne ottenuto il Permesso dal governo,. Il mi- 
nistero ne.aveva ordinata Ja chiusura; il vasco» 
vo era ricorso in appello al giovine ré, il quale 
ha testò confermata la risoluzione de'suoi mini- 
stri, dichiarando che essa erà conforme ai prin- 
cipii della costituzione bavarese. ì 

Si legge nella Patrie del 27: . 

Serivono da Varsavia che è decisa Ja partenza 
del sig, Berg, e. che il suo posto verrà occupato 
dal principe Souwaroff attualmente governatore 
generale di Pietroburgo. Il generale Souwarolf 
è un amico personale dello czar Alessandro JJ, 

ll Globe di Londra, del 25 annunzia. che 
lord Lyons ritorna da Washington per pren- 
dere ua congedo di sei mesi, e che per er 
rore si è detto ch” egli avesse data la ‘pro- 
nria demissicne - 
| Trviamo néi' giorisli fraossi che l'i pa 
setora. Massim.liano è partito da  Morelia 
i {t cttebre per ritornare a M<ssico diret 
Lment-, La popelazione si prepara a festeg- 
gisrio. 4 


. Gori 1:pondenza particolors dell Opinione } 

Pa.igi, 26 nhovenbre — Da qua:che 
{ ‘npo si parlava asssi d’uo gran progetto fi 
» asiario è sociale del signor Pereire, mu 
senza sèper bene in che consigtesse Wao 
gs‘ittore, il signor Duveyrier, che deve pub- 
L'icore un libro sui mezzi di consolidare la 
duasiia n»polceovica, collega qu 1 prog-tto 
sl un intero sistema e ce ne dà un saggio 
ché vi sarà gradito di cunoscere, perchè non 
si sa qual avvenire gli sia riservato. + 

Questa riforma sociale ed. economica sa- 
reboe baseta su di una trasformazione che 
p-rmetterebbe al governo di assimilare il 
p polo alla borghesia vol mezzo deli' istru 
zione gratuita e con° cerli sljeviamenti cha 
sarèbbero così pos ibili cna nn nus:vo siste 
ma, di eredito e di tisse. Questa ri. rganiz- 
zazione della democrazia noa s«rebbe già uu 
carico pel tesoro, ma accrescereD e, al con* 
trario, ed in usa proporzione considerevole, 
la propriétà e la potenza del paese. > 


la allora il popolo sarebbe soddisfatto e. 


|di legge per autorizzazione alle Società in- 


la libertà non sarebbe più un pericolo per il |dustriali di tenere la loro sede altrove che 
Nella capitale, 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge .per l'affrancamento delle | 
servitù maremmane, : 

+ Liarticolo, unicowdi questo progetto è così 
Rom 


-goveimo come per esso non è un. pericolo 


Pon «glianza. 

L' esordire della rivoluzione del 41848 fa 
come la prefazione di questa nuova età del- 
l’oro, ed.è.perciò che l'impero venne. acela- 
mato con unanimità nelle campagne. Ma dove 
trovare mezzi finanziari tanto consitlerevoli 
per universalizzare. l'insegnamento ed ilere- 
dito professionale. in favore del popolo, sper 
ridurre le tasse, per accelerare il compi- 
mento delle strade comunali @ sviluppare i 
lavori pubblici ? À 

Si domanderebbero ad una. serie di pre- 
stiti diversi da quelli fatti finora: giacchè 
se nella condizione attuale essi non sono 
che «espedienti i quali danno ai governi la 
fisonomia di un proprietario che. non.sa fare 
ì conti colla.sna borsa e spende più di 
quello che ha,.e corre in piazza in cerca di 
sussidi come il più spiantato fra gli uomini, 
i prestiti futuri diventerebbero l’applicazione 
dell’idea popolare. 

Ma perchè la ‘necessaria fiducia sì stabili- 
sca, bisogna che prima sia ridonata Ja li- 
bertà. di 

Senza la libertà il governo attuale pare 
che manchi del consenso delle elassi illumi- 
nate, ciò che dà un'idea triste e meschina 
del.suffragio universale. . . 

Il sistema attuale è diretto contro il la- 
voro. mezionale e gl’ imbarazzi. del governo 
sono da lui..invocati per non. intraprendere 
nessuna rif.rma d’ imposta quando l'Inghil- 
terra. dimostra da 22 anni a questa parte, 
che. la riduzione de. dazii.è.un mezzo d’ae- 
crescere le rendite e stabilire.l’equilibrio del 
bilancio... 

L'autore di eni parlo ricorda che nel 4816 
l’esercito della Francia costava 400 milioni, 
gli stranieri pretende:ano 800 milioni ed i) 
mantenimento di un esercito di 800. mila 
uomini per.sette anni;.il clero richiedeva le 
foreste che gli erano appartenute e che for 
mavano quasi la. metà del patrimonio. dello 
stato, gli emigrati. volevano ricuperare ì loro 
beni, caduti inseguito. di .tal. pretensione 
alla metà del loro valore, . il. ricolto. aveva 
pressochè fallito ovunque, il mercato dei ca- 


nitgli aveva. subita wna-completa disfatta... 
er Iistuusase iu CHE VI ela:ua rare, vouu 


nominata una Commissione ed.in pari tempo 
fu.chiesto il-parere di ..tutte ie Camere di 
commercio, Dopo lunga discussione si. fece 
ricorso ad un sistema» analogo .a quello del 
signor Pereire. , 

Farono applicate le eceedenze dei bilanci 
ordinari al pagamento - dell’interessa.- delle 
nuoye repdite emesse; ciò che. dava modo di 
fare, senza accrescere le. imposte; degl’im- 
prestiti per più di mille milioni e di comniera 
l'immediata liberazione del tesoro: " 

Se l'imperatore «dovesse farla guerra nella 
prossima primavera, ssrebbe certo di ttovare 
per mezzo del'credito pubblico due mila mi 
lioni ed anche il doppio. -Perchè-mai avrebbe 
ad égser meno certo di ottenerli; se ‘invece 
di annicntarli sul campo di battaglia si do 
vesse destinarli al miglioramento della sorte 
della nazione ? E quale immenga trasforma> 
zione non si compierebbe nello stato e nel 
l'opinione del paese se in dieci anni un ca- 
pitale di ‘tanto rilievo fosse impiegato ‘a be- 
neficio delle popolazioni ? 

Si potrebbe abbassare l'interesse, nè avreb- 
besi a ricorrere alla tassa sulla rendita. L’e- 
sempio dell Inghilterra prova che ai disavanzi 
momentanel E sem doortessonti -enerpde 
un aumento di rendita, uguale alla somma 
degl’interessi (e dell’ammortimento) dei ca- 
pitali forniti dall’imprestito, La riduzione di 
tassa è dunque un'operazione, il cui profitto 
eccede i carichi, 

Il credito può quindi. somministrarne j 
fondi, come avviene di una strada ferrata, la 
quale, durante la costruzione, tè cagione di 
spese che rimborserà un {giorno sotto forma 
di annualità. 

Il signor Moequart è gravemente malato ed 
inspira gravi timori. L'imperatore avrebbe 
voluto che il suo capo di gabinetto potesse 
farsi trasportare a Compiègne per poter egli 
stesso prodigargli le sue cure. Ma la sua de- 
bolezza non gli consente tal viaggio. La morte 
del signor Mocquart sarebbe una perdita assai 
sensibile per l’imperatore, che ‘ difficilmente 
troverebhe uomo più devoto alla sua persona 
e penna più shile. M signor Mocquary ha un 
ingegno speciale come serittore di ].ttere, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente CAssinis. 
Seduta del 28 novembre, 

La tornata si apre alle ore 4 20 pomerild. 
colle consuste operazioni preliminsri. 

Natoli (ministro della pabbliea istruzione) 
presenta quattro progetti di legge, il primo 
dei quali su) Consiglio superiore di pubblica 
istruzione; il secondo sul passiggio delle 
spese per l'istruzione secondaria dallo Stat» 
alle provincie ed ai comuni; il t rzo sulle 
tasse s<Olastich: ;. il quarto sulle licenze pe 
g'i iosegnanti 

lì ministro ne d manda l'urgenza, che è 
accordata. 

NesteLLI preserta la relazione sul progetto 
di l\gge pel trasf- rimento d.Hla Corte di cas - 
sazione da Milano a -Turino; 

GUEBRIERI-GONZAGA presenta la relazione 
sul progetto di legge per l'iscrizione di una 
rendita sul Gran L.bro della rendita pubblica 
a favore della città di Torino. 

Fenzi presenta la relazione. sul. progeito 


sv «È autorizzata Ja spesa di lire ‘cento di- 
ve mila quattrocento ventinove-e cente- 
Simi ottantadue; da.imputarsi al muovo ca- 
pitolo 489 del bilancio straordinario 1863 
del ministero delle finanze, coila denomina- 
zione: Affrancazione di servitù nell'ex principato 
di Piombino. » 


Sanponaro, osservando la scarsezza dei 


deputati presenti, domanda ehe si proceda 
all’appello nominale. : i 
Massari oppone la minore convenienza che 
si sarebbe. quest’oggi a procedere all’appello 
nominale. Da domani in poi, che se ne po- 
tracno avvisare i deputati, si potrà proce- 
dere ogni giorno a quest’operazione, Prega 


il preopinante, per ragioni che gli sarà ov. 
vio l’indovinare senza ch’egli le esponga, a. 


ritirare la sua. mozione. 

Sanponato aderisce. 

Pres. avverte che domani la seduta co 
mincierà coll’appello nominale; il nome de- 
gli. assenti sarà pubblicato nel giornale uf: 
ficiale. è 

Il: presidente spera che i deputati com- 
prenderanno il dovere che hanna verso il 
paese di non mancare d’intervenire alla Ca- 
mera per diseutere le molte leggi importanti 
ed urgenti che conviene approvare...‘ 

Sineo insiste per poter svolgere l’interpel- 
lanza' da lui annunciata tempo fa sui seque- 
stri dei giornali, nel che avvengono gravi 
abusi. 3 

Quest’interpellanza è posta all’ordina del 
giorno di domani, salvo che»! ministro della 
giustizia abbia nulla da opporre quando sarà 
presente. 

Essendo la Camera patentemente non in 
numero per deliberare, si prescinde, pal mo- 
mento dalla discussione del succitato progetto 
di legge e si passa al seguito della inter 
pellanza del deputato: Coceo al ministro delle 
finanze intorno alla legge sulla ricchezza 
mobile. Lu 

Quuvy prdapa.amam mianmdnta Lo la peicaa 
parte della.sua interpellanza venne esaurita 
col prorogare per parte del governo il tempo 
utile «a fare le dichiarazioni del reddito mo- 
bile, svolge la sua-interpellanza Ja quale si in 
riferisce al regolamento, che cgli vorrebbe 


psrecthi articoli modificato, per metterlo in | Ca 


migliore armonia.che non sja colla legge, al 
qual uopo propone la nomina di una.Com- 
missione, i, ; 

SeLA ( ministro delle finanze) non si a- 
spettava una interpellanza «he scendesse a 
tante particolarità , per eui non è in grado 
di rispondere così «su due piedi per filo e 
per segno all’on. interpellante. Ad ogni modo 
non trova nel ysgolamento tutta quella di- 
sarmonia colla legge che l’on. preopinante 
erede, e specialmente sull'articolo 40 sostiene 
che non contraddice punto alle disposizioni 
deJla legga, 

ll regolamento, dice l’on. ministro, fure- 
datto da una Commissione, a cui apparte 
neva il compianto deputato Pasini, Ferrari, 
Maggi ed io stesso, e tutti fummo concordi 
nella necessità di introdurre |’ art. 40. De 
pari non è sbrogab le la disposizione dell’ar- 
ticolo 48, pel quale non si è dispèasali dal 
psgamanta della ‘tassa. se anshe non si ab 
bia ricevuto la scheda, STEM 

Il ministro con batte altre criti.he mosse 
dal preopinante a particolari disposizioni del 
regolamento, e conchiude col mantenere il 
regolamento in questionè intatto in tutto e 
per tutto, meno eltea all'art. 36, intorno al 
quale stydierà meglio se convenga emansre 
qualche nuova disposizione regolamentare. 

Respinge in particolar modo la proposta 
della nomina di una Commissione, che esau- 
torerebbe nel momento più decisivo il rego- 
lamento, : 

Circa ai titoli di rendita pubblica sia no- 
minali sia sl portatore, ricorda com’egli fosse 
intenzionato di introdurre waa disposizione 
per esentarli dall'imposta, ma poi le delibe. 
razioni dell'uno e dell'altro ramo del Parla- 
mento furono contrarii alla sua opinione. 

SANGUINETTI non è soddisfatto degli argo- 
menti addotti dal ministro in favore dello 
articolo: 40 del regolamento, Questo articolu 
assoggetta ad una imposta per ricchezza mo- 
bile il possessore di un bene stabile, o in 
altri termini per titolo di una ricchezza che 
non è quella contemplata dalla legge. 

Kgli conchiude pruponendu ua ordine del 
giorno. contro l’art. 94. ° 

BerteA combatte l'articolo 40) 0aservando 
che produrrà lo insonveniante di addossare 
nei piccoli comuni tutto il peso della iv:po- 
sta sulla ricchezza mobile sui proprietari di 
stabile. 

SANGUINETTI propone wa ordine del giorno 
per mutare le disposizioni dell’articolo 94 1 
quale verte sul riparto dei contingeuti nei 
consorzi, | 

SELLA (mivistro) risponde all'on. Bertea 
che l’uvviare a: certi pratici iaconvenienti 
sp ita alle Commissioni. Respinge poi l'or- 
dine del giorno Sanguinetti, siccome quelio 
che riguarda materià, che non entra nel. 
attribuzioni del potere legislativo. 

: SancpinetTi depo aleane parole di riserva, 
ritira il presentato ordine del-giorno, 

Ires, pr. po e che si ritorna alla: discus 
sione delia legge sulle Marcimme essendo la 
Camera ia numero. 7 

L’unico articolo che abbiamo già rif.rito 
è ‘approvato. > tap Agrit n 


| Si s'a per passare alla discussione di altro 
progetto di legga, di quello eioè che riguarda 
L'epglizione del fidecommessi e maggioraschi 
nelle provineie lombarde e meridionali. 

Vacca (ministro di grazia e giustizia) di- 
chiara di ritirare questo progetto, motivan- 
dolo colla fatta presentazione di un muovo 
Codice civile, ed in riserva. di riproporre al 
caso un migliore progetto. i 

ToreLLI (ministro del commercio) presenta 
un progetto di legge per una mggior spesa 
di lare 200 mila per riparare ai danni delle 
ultime inondazioni. ; , 

i Ai bo. ci che il ministro abbia cre- 
uto bene di ritirare il pr i i 
< progetto us maggio- 

Vacca (ministru). rinnova la promessa di 
surrogarlo con altro; progetto migliore, 

Si passa alla discussione di altro progetto 
di legge, di quello cioè per autorizzare la 
spesa straordinaria di lire 845,941 33 per la 
provvista - della carta bollata; per la stampa 
dei nuovi registri e medelli dei lavori, per 
la stampa delle leggi ed istruzioni, non che 
per le indennità duvute ad impiegati oecor- 
renti pèr l’impianto e l'attivazione delle tasse 
di registro, bollo, eec., stabilite dalle leggi 
21 aprile e 6. maggio 1862, : 

« La predetta somma sarà aggiunta al bi- 
lancio 1862 sotto apposito. capitolo fra le 
spese straordinarie în servizio del demanio 
e tasse colla denominezione : Spesa str-ordina- 
ria d'impianto per l'aftivazione delle nu ve le, gi 
di registro, bollo, manimorte, ipoteche e società.» 

L'articolo unico di questo progetto viene 
approvato senza discussione. 

Si passa alla discussione di 
di legge per convalidamento del regio de- 
creto. 30 agosto 1863; col quale si unificano 
în tutte le parti dello stato i dazi di espor- 
tazione sugli stracci di sostanze vegetali, 
sugli olii d'oliva e sullo zolfo. 

È approvato senza discussione. 

Rigi sir quali sìeno gli intendi- 
menti del nuovo ministero sugli ivi 
della Sardegna. Pisanti 

ToreLLI (min. del commercio) distinguendo 
la questione in questione di diritto e que. 
stione. di fatto, dichiara che per la prima si 
atterrà alle disposizioni dell'ultima legge di- 
scussa dal Senato, @ quanto alla questione 
Mil fa non Lammentorà lo cauzioni în tali 
beni fornite alla società costruttrice delle 
ferrovie ìn Sardegna. 
E be tg staziona a scrutinio segreto 

pettivamente dei tre pro- 

getti approvati pei singoli articoli; ma Ja 

mera non risultando più in numero la 
seduta è levata alle ore 5, 20. ia 


altro progetto 


_. 


ATTI UFFICIALI 


i cn Gazzetta Ufficiale del. 28 corrente con- 
ene: ” 

1. Un R. decreto, in data del 9 novem- 
bre, preceduto dalla relazione chè instituisce 
in Bergamo presso la stazione dilla ferrovia 
in via d'esperimeato per due anni decorti- 
bili dal 1° gennaio 1805 una dogana di 2° 
ordine, A.a classe, cvì rispettivi impiegati, 

2: Un R. decreto, in data del 48 novem- 
bre, preceduto dalla relazione, che sostitui- 
sce il collegio militare d’istruzicne secondi - 
darìa in Milano al soppresso collegio militare 
di Parma col godimento dei redditi, coi 
quali erano in questo alimentate sette mezze 
pensioni gratuite di privata fondazione, e 
stabilisce alcune norme relative alla conces- 
sione di queste mezze pensioni. 

3. Un R. decreto, in data del 2 novem- 
hre, relativo a] riordinamento dell’ istituto 
tecnico di Palermo, 

4. Disposizioni nel personale giudiziario e 
in quello dello amministrazioni sipendenti 
dal ministero della guerra, 


Continuiamo. a riprodurre della. Gazzetta 
ufficiale l'elenco dei comuni che deliberarono 
d’assumere l’anticipazione fondiaria 1865 per 
conto dei loro amministrati : 


Anzola, Anzino, Antronapi ana, Alserio, Atella, 
Bsccioletto, Boretto, Baveno, Belgirate, Borgone 
d'Ossola,.Barga, Bitonto (4), Bellaggio, Bianzè, 
Rarcellowa, (Castelnuovo Scrivia. Calasca, Casti- 
glione d'Ossola, Capannori, Cotrone (2), Cami- 
gnano sul naviglio, Copertino, Cervo (3), Costa 
Rainera (4), Cadignano (5), Dolcedo (6), Fasano, 
Afragola, Formigliana, Graglia, Grottamare, Gar- 
Knano, Isolella, Longiano, Loreto (Ancona), Lago 
Santo, Mortano, Mosso S. Maria, Macugnaga, 
Montescheno, Mola (7), Mortara, Molo, Miasino, 
Montorio (Teramo), Moltedo Inferiore (8), Nuoro, 
Pontecurone, Pianceri, Prequartera, Pallanzeno, 
Porlezza, Pozzo di Gotto, Pantasina Quittengo (9), 
Rocca $, Giovanni (10). Romanengo, Ravenna, 
Sale (Tortona), Sabbia, S. Ilario d'Enza, Salu- 
descio (14), S. Carlo d'Ossola, Sillavengo, Sep. 
piana, Schieranco, Soragna, S. Maria del Tronto, 
S. Quirico in Val di Polcevera, S. Arcaugelo di 
Romagna, Servigliano, Squinzano, S. Vito (Lec- 
ce), Teodorano, Terlizzi, Tavole, Valle Supe- 
riore, Vanzone, Villa d'Ossula, Valoria Maritti- 
ma (12), Verolanova (413) Albiano Magra, Apri- 
cale (14), Asciano, Aranso,, Acireale, Alfonsina, 
Arzano, Anzola (Bologna), Cosio di Azsoscia (15), 
Chiabrano, Castiglione d'Orz4, Civita Campoma- 
rana, Cavandope, Ciano , Castelletto d'Orba, Ca- 
ste: Viltòrio, Cantagallo, Casellina a Torri, Car- 
migoano. Castelfranco, Capraia, Limite, Conti- 
giano, Camaiore, Casalecchio di Reno, Casti- 
glione dei Pepoli, Casio e Casola, Castello sopra 
Lecco, Bruzzolo, Bolotana, Borg: franco, Bovile, 
Bertinoro, Bomba, Bagno aRipoli, Bigno (Rocca 
S. Casciano), Barcone, Bogno, Dovadola, Empoli, 
Fattto, Fornero, Forno, Ferruta, Fucecchio, Ga- 
leata, Giulianova, Ivrea, Lula, Eusigliò, Lama, 
Loiano, Lecco, Montalboddo, Maniglia, Massello, 
Montaldo ligure (16), Masino, Mazzè, Montenero, 
di Bisaccia; Morbegno, Montemurlo, Montale, 
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Montopoli (Rieti), Monte S. Angelo, Musiano, Mal- 
gesso, Novi, Ovodda ‘Orvino, Ozzano dell'Emi- 
lia, Olginario, Pinerolo (20), Pietra Ligure, Pray, 
Pontedassio (17), Pont Canavese, Priola (18), pi 
poli (19), Pienza, Polistina, Pralboiono,, Premo- 
sello, Pistoia, Prato, Porta Carratica, Pontassie- 
ve, Pignataro (Caserta) Poggio Mirteto, Cordana, 
Pavullo, Praduro e Sasso, Polla, Rlclaretto, Ro- 
doretto, Radicofani, Reggio Calabria, Roceamo- 
rice. Roecagrimalda, Rovello, Scarmagno, Salza: 
di Pinerolo, S. Martino di Perrero; S. Casciano 
dei Bagni, S. Sebastiawo, (Alessandris), Sondrio, 
S. Marcello Pistoiese, Sarzana, S. Biagio (Gaserta), 
S. Vittore del Lazio, S. Gregorio (Caserta), San 
Bernardino, S. Lazzaro di Savena, Sala Consi- 
lina, S. Arsenio, Scanno, Terrarossa; Traverse, 
Terelle, Tuglie, Trezzone, Vessalico, Venafro, 
Verolavecehia Vallebona, Vernio, Vignola di San 
Felice (Modena) Vergato, Vimogno. È 

I sindaci di Chiusavecehia, Cartosio, Sessame, 
Fresonara e S. Gregorio di Caserta hanno as- 
sunto in proprio l’anticipazione dell'imposta fon- 
diaria 4865. pel contributo de’ rispettivi comuni. 
Il sig. Giulio Lampugnani, di Domaso ha offerto 
l’anticipazione per le. quote dei comuni. di Do- 
maso; Musso, Livo e Vercana con rinuncia al 
6 per 100, ed i signori Noli Giulio e Fontana 
Pietro offvirono di anticipare coi bensfizi .della 
legge per le quote spettanti ai comuni. di -(a- 
stiglione d'intelvi 6 S. Fedele. 

Il Consiglio provinciale di Firenze ha delibe- 
rato di anticipare l'imposta, e il Consiglio  pro- 
vinciale di Siena ha votato l'anticipazione in 
favore dei contribuenti e comuni che non. fos- 
sero in grado .di sottostarvi. La stessa. risoln- 
zione venne adottata dalle deputazioni. proyin- 
ciali di Cosenza e Massa-Carrara. pelli dre 

Il Consiglio provinciale di Milano, nella su: 
adunanza straordinaria del 27 corrente, ha ap- 
provato tutte le proposte della deputazione pro- 
vinciale per l’anticipazione della fondiaria del 
1865. Le sottoscrizioni apertesi fra privati die- 
dero in breve tempo lo splendido risultato. di 
Jire 3,430,000 ; ‘nella quale cifra non'è compresa 
la offerta speciale della Cassa di risparmio in 
lire 4,300,000, a favore dei comuni e della pre- 
vincia di Milano, 


(1) Pei contribuenti meno facoltosi. 

(2) Rinupziando allo sconto 6 0{0. 

(3) Per le quote non versate dai contribuenti. 

(4) Id. 

(5) Id. 

(6) Id. 

(4) TA. 

(8) Rinunziando a qualunque benefizin. 

(9) Per metà contributo fondiario 1865. 

(10) Rinunziando al 6 0/0. sulle somme-insod- 
disfatte, 

(14) Id. in favore dei contribuenti. 

(12) Per 1e.quote non.versate dai contribuenti. 

(13) Pei contribuenti che non pagheranno. 

(14) Id. A 

(45) Id. 

(16) Pei contribuenti che non avranno pagato 
al 15,dicembre. r 7 

(17) Id. 

(18) Id. 

(19) Pei contribuenti che mon possono ver- 
sare. 

(20) Colla rinunzia del 6 040 a favore dei con- 
tribuenti. E Y è 


CRONACA DI TORINO 


Oggi (28) il signor professore. Maleschott 
leggeva la sua prolusione al corso di fisio- 
logia, da noi annunciare, in presenza di ina 
numerosa affluenza di stadenti ed‘ uditori, 
Egli favellò delle attinenze della fisiologia 
con la medicina. Dimostrò lo stato -patolo- 
gico non essere sovente sé nom una esage- 
razione dello stato fisiologico; l’uno essere 
in relazione continuata con l'altro; nè po- 
tersi studiare i difetti dell'organismo senza 
conoscere l’organismo stesso: i fatti patalo- 
gici essere rischiarati dai ‘fatti fisiologici ; 
il metodo dell’osservazione essere eguale per 
le due scienze; ed avere Ja fisiologia fornito 
nuovi strumenti e mezzi di studio alla me- 
dicina, in qualche ramo eselusivi, e fatte 
rivelazioni tali che da dieci anni in qua pro- 
dussero una vera trasformazione nel campo 
della clinica. 

La fisiologia, egli disse, è il fondamento, 
il cuore della medicina; essa trasforma il 
medico in osservatore, l’empirico in raziona- 
lista, il mago în iscienziato. Schòzlein di- 
chiara che la fisiologia è inutile alla medi- 
ciua; Buffalini, che }’una può stare senza 
l’altra : ma l'esempio di queste grandi cele 
brità della scienza è contrario alle loro pa- 
role. La scienza & una: le rivalità fra le 
scienze particolari è assurda ed empia come 
le gelosie municipali fca le patti di un no 
bile paese. L'esposizione limpida e vigorosa, 
la luce delle osservazioni e l'eloquente avi 
denza dei fatti su cui esse poggiavano, in 
catenarono sino alla fine l'attenzione del folto 
uditorio, che. proroppe in unanimi e frago- 
rosi applausi, 


Questa mattina (28). in borgo S. Donato, 
nel canale che attraversa la via Balbis presso 
la fabbrica del cioccolato, è stato trovato il 
cadavere d'un uomo. 

S'ignora se la sua morte sia conseguenza 
d’un caso, eppure d'un delitto, 

Uno degli autori dell'aggressione avvenuta 
recentemente presso Pinerolo, è stato arrestato 
la notté scorsa, in Torino, dai reali cara 
binieri. E 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4& pom. del giorno 27 fino alle & del 
28 novembre 186%. 

Fantoni contessa Luigia, nata Vialardì di Vil- 
lanuova, d'anni 74, di Biella; Taraglio Anna, 
nata Cabotto, id. 4%, di Torino; Monticelli Anna, 
id. 16, di Torino; Colombo Sernania, id. 73, di 
Savigliano; Bard Natale, id. 22, di Torino} Goia 
Anna, nata Francone, id. 50, di S. Benigno. 

Più 6 minori d'anni 7. i 


Zi “eran 


Istruzione privata femminile 
complementare. Abbiamo inteso, con 
piacere, che “i signori Bellardi “@ Clementi” 


stanno per aprite in T»rino un corso di le- 


zioni sulla Storia natursle e sulla Fisica chi- 
mica applicate. Loro intendimento è quello 
di giovare. alle donne ‘agiste, che: amino 
coltivarsi nella dette seienze, senza interve- 
nire alle pubbliche ‘scuole. 

Non appena vedremo pubb'icati-i. relativi 
programmi, ritorneremo su questo simpatico 
ed utile argomento. 

Investimento. Scrivono da Portotorres 
in data‘ del 23 al Movimento di Genova: 

Il piroscafo francese Ville de Bona, prove. 
niente da Bona e diretto a Marsiglia, carico 
di minerale (galena).e sughero; capitanato 
dal.sig. S. Garelly, della Compagnia Tessiers 
di Marsiglia, investiva il 45. corrente nelle 
secche  dell’Asinara, altre v..lte' visitate” dal 
regio piroscafo Gulnara. 

Per quattro giorni sl vapora stava fra gli 
ampiessi di questa ‘sirena, e fortunatamente 
che sempre seguitando il vento da maestro 
non arrecarono maggior danno che se avvece 
fosse -«sopraggiunto 31 vento da libeceio, lo 
scafo della. Valle de Bona avrebbe fatto com- 
pagnia a quello della bombarda Provvidenza, 
che da due-anni trovasi nella spiaggia della 
Asinara. i - 

la questi quattro giorni potà scaricare 50 
tonnellate, di; minerale; e.cosi ‘alleggerito. col- 
l'aiuto della macchina potè portarsi in que- 
sto porto. si; 4 

Siesegui. la perizia, e si rinvenne non 
aver danno alcuno. Oggi riparte pet }'Asi- 


Îl sun wisggio.® 


«nara onde gii il minerale e continuare 
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Come 31 solito si aspetta cha venga qual- 
che sinistro maggiore; onde abbiasi a. metter 
riparo; perciò si rivolgiamo alle autorità n'a 
riltime, massime dsl mostro porto, onde fac- 


‘lciano conoscere al ministero la recsssità di 


mettera un gavitello a campana, come quei 
che la Francia ha messo nelle bocehe di Bo- 
nifacio dypo il triste fatto del naufragio della 
fregata Infaticobile. + 

Naufragio. | giornali di Londra di 
sabbato pubblicano notizie di navi che fecero 
naufragio su le varie parti delle coste. Il 
più grave-di tutti è quello de.la:nave. mer- 
cantile ad elice Stanl:y, nartita la' ‘notte’ di 
venerdì da Aberdeen per Londra, e ché runpe 
agli scogli della punta delle batteria di ]y- 
nemuth. Aveva a bordo una ciurma di 30 
persone, 31 passeggieri, e un gran'earico di 
carta, farine e bestiame. adi 

Il' naufragio avvenne verso le 11 della 
notte. La popolazione di Tynemuth era sc- 
corsa su la riva. Il muggito del mare grosso, 
le grida strazianti delle donne, le domande 
di aiuto della ciurma si confondevano in una 
scena terribile.  Varii ‘tentativi furono fatti 
indarno dai battelli e dagli apparati da sal- 
vatsggio ; i battelli non pote' ono pure acco- 
starsi alla nave in pericolo; due marinai di 
questi perirono nel loro generoso tentativo. 
Perirono dello Stanley trentaquattro persone, 
fra cui tredici delle quattorditi signore che 
erano fra | passeggieri e cinque persone 
della ciutma. Andò perduto l'intero carico. 

Il meeting di Milano. Si legge 
nella Perseveranza, del 28: 

Sabbato, l'autorità di pubblica sicurezza 
fece staccare dai muri gli avvisi annuncianti 
il meeting, ché doveva aver luogo ieri, per- 


chè, contro il disposto della legge, non -e- 
rano cetati  sottopusti sl visto del sindaco. 


L'autorità giudiziaria procederà contro i con-. 


travventori alla legge. 

ll medesimo meesing poi, il quale doveva 
tenersi nel teatro della Stader», venne per 
ordine ministerisle, imp: dito: Ja: porta del 
teatro, ove all'ora indicata. efasi raccolto 
un certo numero di cittadini, fu trovata 
chiusa. 

Denunziato il divifto, il signor De Boni, 
entrato nel vicitio caffè del Rinascimento, 
affacciossi al balcone; ed ebbe appena inco- 
minciato a parlare, quando ua ispettore di 
pubblica sicurezza gli. intimò il silenzio 
nelle forme legali, malgrado la persistenza 
dell'oratore, che però, dopo il terzo squillo 
di tromba, sitacque, non senza aver prima 
profferite alcune parole di protesta. 

Dopo di che, gli iniziatori del meeting, sì: 
gnori Filippo De Boni, avvocato Antonio Se- 
menza, avvocato Antonio Billia, Aurelio Bel- 
lisomi, Pompeo Rizii, e dottor Giuseppe 
Marcora comvnicarono ai giornali una di- 
chiarazione, in cui dicono d’aver' convocato 
un'assemblea popilare « all'intento legale 
di raccogliere aiuti pei veneti feriti e  per- 
cossi da sventure politiche, » e protestano, 
c in nome dello statuto, dell'unità nazio- 
nale è dell'obbligo di aiutare i fratelli» con- 
tro la misura preventiva del. governo 

Erano prese»ti, col signor De Boni, anche 
i signori Brofferio e Pantaleo. 

Aggressione ed arresto. Si legge 
ne) Corriere dell'Emilia in data di’ Bolo- 
gna-27: 

L'altra sera 4 giovin:stri fuori porta S; 
Stefano in vicinanza di Ponte Savena ag 
gredirono armata mano un sig: -Luigi Lo- 
renzini derubando o d’un post fogli nel quale 
vi erano pure tre biglietti di banca da hre 
50 l’uno. L'aggressione successe verso le 
10 della sera, ed alle 44, tre dei malfatto- 
ri erano di già arrestati per opera delle 
guardie di P, S. pattuglianti con ta G. N. 
di S. Rufi]lo; il quarto yenne arrestato ie:i 
mattina. Sono in mano della giustizia il cor- 
po del reato e le armi. Disogaa che i ma- 
landrini si persuadano che ‘è finito il loro 
tempo, i x 


NOTIZIE INTERKE E FATTI VARI 


— 


da Gibilterra in data del 20 corrente : 
Partita. da Filadelfia Ja piro-fregata Principe 
Umberto lasciava nel:22 ottobre la f.ce del fia- 


me Dellavarre dirigendosi verso Genova, e fu 


sorpresa da una forte burrasca che le cagionò la 
perdita di tre Jancie. Passò uca ‘notte: di penosa 
angoscia e tutto il giorno imperversò talmente 
la bufera che si ebbe a soffrire qualebe avaria; 
finalmente nel: 2% si calmò.il.tlempo- e navigò 


felicemente. fino «al 1° corrente quando: una nuo- 


va.sventura venne ‘a colpirla. a 
La. mattina di detto giorno, come le altre,,-di 
buon’ora erano intenti gli alunni del corpo sup- 


plettivo a fare gli esercizii di vele. Or avvenne 
che uno di questi nello scendere da riva cadde 
in mare dalle sartie di mezzana di sinistra. Co- 
me al solito in queste circostanze, ogauno corre 
alle diverse destinazioni onde eseguire ciò che 


gli viene comandato. 


Immediatamente fa. gettato. il salvagente in 


mare; el'umea-lancia che-i flutti ci avevano la- 


sciato sulle grùe dopo cinque minuti: si trovava 
vicino al salvagente medesimo, e. dopo tre ore 
‘in cui si-fecero tutte le ricerche. umanamente 
possibilì, fu richiamata a bordo. Più tardi fa 
visto da lontano il cadavere .dell'infelice alunno. 
Egli era morto o per ferita riportata nel cadere, 


o per poca maestria nel nuoto. 


Il tempo era bello ed il mare quasi calmo, 
Questo giovane si chiamava Genarelli, ed ‘era 
nativo di Napoli. Egli moriva nel fior dell'età, 
mentre gli arridevano felici speranze intorno alla 
carriera che si'era prescelto ; era vicino ad es- 
sere nelle braccia dei congiunti onde consolarli 
della lunga enon solita. assenza. Povero. gio- 


vine! 


\, Causa celebre. — Si legga nella Pa- 
tria di Napoli del 22 corrente : 

!° La Corte d’assisie di Taranto ha posto ter- 
minè alla causa per LV OigA brigantesca 


di Grottaglie, 


Gli imputati eran». 96, dei quali otto. fu- 
rono condannati ai lavori forzati, diciotto alla 
reclusione di tre anni insino a dieci, quat- 
tordici al carcere degli otto mesi insino ai 
tre anni, 6 diciotto a sei mesì di earcere da 
compularsi colla prigionia finora sc fferta, di 


guisachè vennero rimessi in libertà, 


Degli altri 39, per sei fu dichiarato non 
esservi Jusgo a procedimento pensle e peri 
rimanenti trentatrò, i giurati emisero ver- 


detto d’incolpabilità. 


Arresto di un: assassino. ll Pun- 


golo di Napoli del 24 scrive: > 
Nel pomeriggio dell'altro ieri due carabi 


nieri, essendo di servizio in' via ‘di Chîrj:, 
osservarono in una carrozzella un tale in 
abito borghese che aveva un contegno so- 


spetto; : - x 
‘Uno di essi, certo Bisecca 4° Salvatore, 
nativo di Siracusa, guardando meglio colni, 


gli parve di ravvisare nella sua fisonomia 
qualche rassomiglianza col sacerdote Giardi- 
dino Salvatore di:Nuto; che nel 1880-assas- 


sinava ‘a colpi di stiletto, “nella chiesa’ del 


convento di S, Maria Gesù il frate Giuseppe 


Maria, non appena era disceso dall’ altare 
dove aveva detto la messa. 


Aviciatisi ambidue allo sconoscinto si fe- 


cero ad interrogarlo sulle sue generalità, e 
costui turbandosi fortemente in viso dichia- 
rava chiamarsi Salvatore Marota ed ‘ess 
sacerdote nativo di Noto, 7 

I carabinieri essendo di più in più con- 
vinti di avere nelle mani il prete omicida 
di Siracusa, il conducevano prima alla ca- 
serme, e poscia alla questura, 

Faltasi tosto una perquisizione nella di lui 
abitazione situata ai giardini Santa Barbara 
alla piazzetta di Porto num. 21 si ttovarono 
fra Je sue carte varie co) vero suo nome. 

Telegrafavasi immediatamente a Siracusa 
per conoscere se vere fossero le derosizioni 
del carabiniere Basecca, e la risposta non 
tardava a confermarla pienamente, soggiun- 
gendo che il Giardino era statò condannato 
a morte in contumacia, con sentenza del 9 
aprile 1864 da quella Corte d’assisie, 

Questo buon servo di Dio era fin'dal 4858 
cappellano nella parrocchia S. Pietro della 
detta città. 

Un bet caso. Si legge nella Gazzetta 
di Milano del 27: : 

Una scena curiosa avvenne due giorni sono 
a Seregno, In piazza Grande, detta del Mercato; 
in quel grosso borgo v'ha un prestino, la cui 
pr prietaria, certa Lazzaroni, da cinque o sei 
giorni, passò, come si suol dire, a vita migliore. 
Ora accadde che l'altra notte il garzone, alza- 
tosi per apprestare quanto è d’uopo ai lavo- 
ranti per Ja confezione del pane, passando dalla 
camera ove dormiva la defunta padrona, udisse 
come un gemito, ed una ‘vocé soffocata che 
chiamava aiuto. « Gesummaria! esclama lo 
sbigottijo. giovincello ,. ,» è.l'anima della povera 
padrona che chiama aiuto ...!» Si fa il segno 
di croce, e ritorna sui suoiî passi a destare i 
compagui,.e a chiamarli tylj omde constatasse- 
ro ll fatto. Ei compagni accorrono, e si rac- 
colgono. inturno-all'uscio della .stanza. fatale .., 
Sarà da paura, dic:van-gliuni: sarà un'illusione, 
soggiungevan gli altri... ma il lamento s'adì 
di nuovo: aiuto... misericordia... soccorso ... e- 
sclamava con accento soffucato quella voce mi- 
steriosa !... Uno dei giovani, di quegli assennati 
e giudiziosi che non oredono agli spiriti, e non 
hanno la mente piena di ubbie e di fole, dàun 
calcio all'uscio e lo apre, s'avanza nella camera, 
si dirige al punto d'onde usciva la voce... ‘è 
scopre che questa discendeva dalla canna del 
catuino. — Che è, che non è; fatto sta che se 
mon si dava tosto mano a rompere il muro, e 
liberare un b+l giovinetto che v'era imprigio- 
nato, questi vi ayrebbe di certo lasciata la vita. 
— La spiegazione del mistero è chiara: tre la- 
dri avevano divisat» di depredare la camera 
della sig.a Lazzaroni — Per riùscir meglio nel» 
l'intento, fecero calare un giovinetto dalla canna 
del camino, nella camera cha «dovevano inva» 
dere, onde egli ne potesse aprire la porta: Ma 
fecero ì conli senza l'oste: chè il giovinetto 
giuuto ad ua, certu punto della canna, vi si 


" Disgrazia. u Popolo Italiano di Genoya È 
pubblica «la seguente corrispondenza ricevuta 


‘tuto spiegare avviva-voce vil mistero ‘che a- 


Veva messo tanta «paura in corpo. del garzo-' 
ne prestinaio. — I:eomplici furono poco dopo 


arrestati. .. daria Sodo it 


| Autografi falsificati. Mercoledì ven- 


turò, dice il Moniteur Judiciàire, il tribunale 


correzion:le di Lione deve. -giudicare.. una 
curiosa scroccheria all’autografo. L’imputato 
che dev'essere tratto alla sbarra è ‘uno’ dei 
più felici imitatori di manoscritti antichi, 


Noi potemmo vedere uno. de’. suoi. capi. di 
‘ opera, cioè un manoscritto che egli attribui» 
sce a San Francesco di Sales; e ci convin- 
cemmo che la scrittura gotica, le abbrevia- 


zioni ‘e l'ortografia di quell'epoca, nonchè la 
carta grossolana edvingiallita dal tempo; le 


vecchie pergamene, î sigillî in cera ‘rossa è 


molte altre particolarità. di quel documento 
f«Isificato basterebbero: a trarre in inganno 
anche un archeologo intelligente; che abbia 
vissuto' sempre in mezzo ‘è documenti di an- 
tichità incontestabile. 


— L'abile falsario d’autografi di cui. par- 
lammo — dice là Patrie' del +20, — il 16 


novembre comparve davanti al tribunale cor 
rezionale di Lione, e fu condannato ad un 
mese di carcere. ; 


Generosità indiana, Da una sta- 
tistica pubblicata ultimamente nella Gazzetta 
di Calcutta, ‘apprendiamo’ che: nel 1868; le 
libéralità di alcuni cittsdini perfare costruire 
dei serbatoi, dei pozzi, dei. ponti ed.altri la- 
vori di pubblica utilità in. alcuni distretti 
del governo del Bengala,.raggiunsero Ja som: 


ma di 34,892 rupie :(1;282,281 francni). 


Pubblicazioni. Riceviamo da Genova 
un libro tanto istruttivo, quanto: dilettevole. È 
la ZooLocia, che fa parte dell'Enciclopedia po- 
polare delle scienze fisiche e naturali de’ signori 
Schoedler e Medlock, tradotta. dalla signora 


A. M. Lessona. 


Alla. Zoologia seguiranno. altri .cinque volu- 
metti sulla fisica, astronomia, «chimica, minéralo- 


*tett 


gia, geologia e. botanica,s;1....mer 


La traduzione della. signora Lessona è sotto 
ogni. aspetto assai pregevole, e non ‘crediamo 
‘di dir cosa che a lei possa tornar sgradévole, 
affermando esser’ degna dell'egregio di lei ma- 


rito, prof. Michele Lessona, 


: opera è stampata con nitidezza, ed ha 85 
incisioni intercalate nel testo per facilitarne l’in- 


telligenza.. ‘ 

— Ecco un libro d’attualità. Per convin- 
cersenè basta badare al titolo; che è il se- 
guente : Della tassa: sulla riochesza mobile — 
Annotazioni alla legge 44 luglio 4864; 1egola- 
mento e provvedimenti relativi, per l'avvocato 
Edoardo Bellono. — Del merito di quest'ope- 
retta è prova lampante la circostanza che se 
n'è già fattà la seconda edizione emendata 
ed accresciuta. E mon ‘poteva essere altri- 
menti, giacchè sono abbastanza note la di- 
ligenza @ l’eradizione colle quali l'avvocato 
Bellono; già benemerito per altre pubblica- 
zioni utilissime, è'solito'a' compilare lavoti 
di simil genere. Tutti coloro che hanno Ja 
disgrazia o la ventura (secondo i casi) di 
essere colpiti dalla tassa sulla ricchezza mo- 
bile, troveranno. nel libro del Bellono com- 
mentate e spiegate con ‘ogni’ maggior’ chia- 
rezza ile disposizioni legislative ‘6 tolto ogni 
dubbio sulla interpretazione delle medesime. 
Sarebbe adunque superflua ogni maggior rac- 
comandazione. — (uest’opera pregevolissima 
venne pubblicata in Torino dalla tipografia 
Nazionale di R. Jona, 


ULTIME NOTIZIE 


A complemento delle notizie che abbia» 
mo dato intorao- al nuovo. progetto di 
legge sulle modificazioni al piano di rior- 
dinamento delle strade ferrate del regno, 
esso conterrebbe, se siamo bene informati, 
un articolo relativo alla fusione delle fer- 
rovie toscane-romane, in cui verrebbero 
introdotte alcune aggiunte. Esso doman- 
derebbe l'autorizzazione di sostitulre alla 
garanzia di L. 25m. al kilometro sulla 
linea. da Cairo-Acqui, ed al sussidio di 
otto milioni ancora da vers2isi per la li- 
nea. Carmagnola-Savona, una garanzia 
complessiva del 6 0/0 sul capitale real- 
mente impiegato, ritenuto che la Società 
delle Romaue, cui verrebbe attribuita la 
Ligure, secondo il ‘progetto che sta din- 
nanzi alla Camera, è già obbligata ad as- 
sumerne l'esercizio al 30 0;0 degl'introiti. 

Così pure verrebba concessa la linea 
Cremona al confinè mantovano alli éon- 
dizione però che venga dimostrato ‘che la 
si possa continuare fino a Mantova all’iu- 
contro delle lince ven»te. 

In quanto alle meridionali, ne verrebba 
riformata la concessione nel senso, che 
alla garanzia chilometrica di L. 29m. al 
chilometro di prodotto lordo venga sosti- 
taita un'altra garanzio, per la quale, su- 
perato l’introito lordo di L. 7{m. al chi- 
lometro, il dippiù venga diviso fra Jo 
stato e la Compagnia, dimiînuendosiî jin 
proporzione di quest'aumento. il sussidio 


‘chilometrico, prendendo per punto di par- 


tenza la garanzia di L: 22jm. al chilo 
metro, La linea Bologna-Ancona colla di- 
ramazione di Ravenna distaccata da! gruppo 
delle linee Toscane-Rotmana vorrebbe at- 
tribuita alle meridionali. 


| traversate degli Apenninî da + 
Sulmona, 6 da Foggia a Contursi per | 


i Inoltre verrebbaro ‘abband ate le due 
vezzano a 


‘Conza, costosissima»la prima anche all’e- 


ràrio, per l'obbligo ‘ché ha di pagare il 


dippiù delle L. 250{m. al--chilemetro, ri- 
conosciuto di gran lunga insufficiente alla 
costruzione di. quel tronco, ed entrambe 
anche di lunga esécuzione. Si approfitte- 
rebbe delle linee di‘accesso a quei pas. 
sag#1 per le. diramazioni di Potehza_al- 
l'Tonio, e di Cepràno-Avezzano-Rieti, e di 
Pescara PopolicAquila-Rieti, gid' comprasò 
Nél progetto di leggo, cho sta dinnanzi 
alla Camera. * 

E finalmente verrebbo concessa una li- 
nea da Napoli-Bsnevento-Foggia, con una 
diramazione per Campobasso e Termoli. 
* Tatto" cidy secondo la' relazione, non 
arrecherebbe alcun sensibile aggravio al- 
l’erario, riotdinando la' rete delle ferrovie 
napoletane in modo più appropriato agli 
interessi generali e locali. 


Rispetto alla Società della strada ferrata 
di Savona, dobbiamo avvertire che la con- 
venzioné non è ancor firmata, le parti non 
essendo peranco venute ad un accordo defi. 
nitivo. 


iii 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Madrid) 28. La Giztetta di Madrid 
pubblica; una: circolare: d.) ministro dell’in- 
tèrno la quale dice che'essendo ora termi. 
nate le elezioni, la legge sulla stampa sara 
rigorosamenta eseguita, 

Broslavia, 28. La Gazretta di Breslavia 
ha*da' Varsavia che-i) geuerale Berg ha ri- 
cevuto istruzioni di ‘trasmettere al governo, 
entro ‘un breve termine, un rapporto sulla 
situazioné generale della Polonia; di indi- 
care se sarebbe possibile di levare provvi 
soriamente lo stato d’assedio in qualche di 
stretto, e di far firmare un indirizzo che 
domandasse la completa incorporazione del 
regno di Polonia all'impero russo. 

Messina, 28. Alene, 25. Dopo la pro 
testa eil ritiro. dell'opposizione parlamentare 
crescono le voci di una prossìma crisi mi- 
nisteriale, 

Pietroburgo, 28. Fu pubblicato un 
decreto ché &lolisce quei conventi cattolici 
della Polonia che presero parte all’insurre- 
zione | religiosi d'ambò Ì sessì dei conventi 
soppressi potranno entrare in altri conventi, 
o recarsi all'estero con un sogcorso dello 
Stato. Sono proibite le relazioni fia i con- 
venti conservati e ì provinciali é generali 
rispettivi, | 

Notizie dì Borsa 
Parigi, 28 novambre 


novembye 
26 28 
Fondi francesi 3.00... .|6485|65 05 
ld} ‘cid; 4 12090... |9150{93— 
Consolidati.inglesi fino dicembre | 89 34| 89 Mi 
ld. italiano 5 0j0 in cont, | 64 90 | 04 75 
ld jd, », liqnidaz, [64 985| 6505 
ld. id. , fine prosss | 6540| 65 60 
VaLori DIvaRsì 
Azioni del Credito mob. francese | 885 801 
id. » + ivalinno | 415 LEI 
Id, » » 8 molo | 555 857 
Ia. Str. ferr. Vittorio Eman, i 307 
Id, » Lomb.-Venete hi 807 
la. » Ausiriache [EU] 545 
MILLA ’ Romane 261 26 
Obbligaz, » 225 285 
G. ROMBALDO Gerente. 
RORSA DI TORIV 
28. novembre 41864 
Fonni Contratti in cont, în tiquidar. 
PUBDLICI G.p.d.B, Mat, G.p.d.B. . Mail 
Consol. 5.010 — — 65 20. — — 6550 31dic. 
FonDI PUVATI 
Banca ns, — — 13348 — 1955 id. 
Cri. mob.i* — — — — 415 50 419 id, 


* L. 200 versate, 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OPFICIALR. 


28 novembre. 
Consolidati 5 0,0 in contanti 
Id. 8 0)0 in contanti 


65 60 
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- ISTIIUTO-CONVITTO CANDELLERO 


e Scuola preparatoria alle R. Accademie e Coì 

egi militari ed alla R. Scuola di marina 

Torino, via Saluzzo (borgo S. Salvario, n. 83. 
NB: Si accettano anche allievi esterni. 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
diritto dal pittore cat. Giaeomanzi = Carte da 
Visita in due pose 12 fr: la dozzita, 

Via Ippodromo, n, 12 bis, 


ISTITUTO SOCIALE 


con nillevi interni sd osisrot 
Torino, via Nuova, n. 20, 

Corso -liecale (in-dne anni) — Corso comprr- 
ciale (inferiore è superiore’) — Seuole tecniche — 
Seuole preparatoria alla R_Wilitare A-radomnin. alle 
Scuole di, cavalletin. di fovieria + Miairiva rai 
Collegi militari inferiori. Pg. morente in 
segnata da un. professore spscinle. Vi sono moltre 
esortizi di ginnastica 6 di srhesmo. 

NB. L'Istituto è fornito fi un Gabinetto di £ 
gira, chimica e storia noturale. 


* a. 


nor ra 


IST.TUTO CCASS!ICO 
con allievi interni ed esterni 
+Torino, via della Rocca, 7. 
Souote elemontari e gînnasiati, 


n 


Rey 


FAEBIMCA DI UTENSILI 
fuse di Geometria i Ingegneri 
fee Geometri è Solote Teosdi Ing f peg 
Pietro, via Accademia Albertina, n; 42, 
fort Delornes, vicino al MII del Re ; 
antisc il ( e 
Dn E o suo lavoro pe 


DOLCI DI DUNAND 


| 6. rue du Marché-St-Honoré, Parigi, — 
exinterno dell'Ospedale 1° PREMIO 


dei sifllitici, 
Guarigione pronta e radicale delle i 
en stiche Srsenit, dura facile ta ul 
vra di colica e di'nausea, da praticarsi | siroppo potete essere certi di 
segretamente è adoltala da’ ti | di ari i 
medici di Perigi. A diù valenti | di modifente le A ci 


INIEZIONE CTRATITA SNA gravi di distrarre néi tà 


più ‘teneri ed.i più delicati 
I:SESSI, 


aflezioni scrofol 
preservatrice, astringente, balsamica, Gondtle SRanE 
Guarisce, senza dolore, ogni malattia i 
contagiosa e quella dei fiori bianchi. for- 
tifica gli organi e }i preserva da ogni 
contatto impuro. , 
Deposito (Cxnnvri, farmacista a Torino 


NON 
TRULLI 


GRIMAULTEC:FARMAC SITA 
Il più pote 
nosciùto, 11 pi 
. % ti 


I il 
det di met 


z 
;il 
debo 
faranno 


Sanpai, n Jlievo imm ; i < 
Signori lLsvrona,‘ormacista è Genots | non via db è Saleepaigi ict | el iti più ament' e più favorerott deliItalia; sui tido del mare 
ug dio ego ù combinazione vegetale i possa paragonarsi nell’invertto, e melle più ri vallate dell’Apennino 
Presso GaLLo e Brunetti, via Carlo n:CoiR do) PERLA È, pro jodalo, nella s stone estiva, 
Alberto, 3, Torino sani ° ; dia i 
» 5 Agente commissionario per l’Italia D Sono èporti În prima, seconda e terza classe tre consorzi di 100 
GLI ANGELI DELLA A | Monno, Poriné, via 0i , 5. Vendita : f ( L 
lid TERR iù Torino nell ferienio pi pi 300 ‘porsoné aepazo maggio, id a maggio 1866 ed in avanti, 


di VITTORIO BERSEZIO 
Prezzo L. & franco per tutta Italia. 
98 centesimi il 


STEARICHE pacco. Fratelli 


UGMINI, 37, via Nuova, 


ET 


| il loro colore 

giorni senza 
da-tutti.gli inco 
Pre.zo fr. 6 la 


Corso di Lingua Inglese ccelta. 


del R.. Prof. Mussi Vittorio conforme: al 
vigente programma per gl'Istitati tecpici, 
— Vendesi dallibraio Caflaretti Michele, 
Torino, via di Po, N. 6, che lo spedisce 
franco di porto dietro invio d'ùn vaglia 
postale di lire 2 70. è 


PIANOFORTI DI PARIGI 


4 da vendere e d’afìilare presso @. Giu» 
Nano, Corso del Re, n 21, Torno. 
Il medesimo fabbrica pianoforti a-ci- 
lindro èd organi d'ogni genere a mo- 
dico prezzo. 


RICERCA DI AGENTI 


Si presenta por agenti altivi-è‘$0° 
lidi ‘un’ occasione  straordinavia © di 
trarre considerevoli benefizicon poca 
perdita di tempo. Per maggiori schia 
rimenti dirigersi con;domavda aflraa- 
cata sotto il segno E. 30, posta re- 
stante a Francofurts NM. 


ESSENZA QUASSIGI porrerta 


Questo prezioso preparato è il tonico, il 
risotvente cd il calmante per ecedllenza. 
Non riscalda è non irrita,  cosichè.si può 
nsare anche quando vi è flog: si nello sto, 
maco. Essa è efficacissima contro tutti 1 
vizii delle fuòzioni digestive, l'andressia, 
la dispepsia, la gastrorrea, l'isterismo 
periodico e giova molto nelle  convale- 
scenze, parlicolarmente delle febbri. 

La ferrica è ottima in tutte le malattie 
nolle quali conferisce il ferro, perchè 

«viene asscrbita rapidamente; e l'uso con- 
tinnato apre gli emorroidi è riordina i 
menstrui. 


nte commissivnario 


MOSTARDA 


rivilegiata en medaglia di 


rin 


NON Più” 


mediante le 


fr. 2 20, per uomo. fr. 2.80. 


PET T, inventore 
In Gité, 19, 
di elk to 

Monbo, via dell’Ospe 


Prezzo L. 2 50 | 


Per le provincie settentrionali il dep? 
sito generale è in Torino presso l'Agenzia 
b. Moxso, via dell’ Ospedale , n. 5. — 
Vendita nella farmacia Bonzani. 


POUDRE 
Ala priticesse, i la violette 
et aux èaàmandes amères/ 
Ottima per la ioeletta delle mani n 
articolare, imbianca la pelle, la man- 
iene morbida, e ne iupedisce le scre- 
polatare nell'inverno, — Si venda in 


altera meno 
ra. — Vendèsi în Torifto, da 


tile. Prozzò cent. 80. 


POLVERE D'IR 


a 80 cent., prosso Gullo © Brunetti, via 
Carlo Alberto, 8, nel cortile, Tarino, | 


agni. Prezzo .b;.1 


Catarri, affezioni polmonari, cutante, 
x maturale o 
jodo-freraio 


sieetarco; SQUALO tei 


solo approvato dall'Accademia di medicina di Parigi e preferito da tutti 
malati e fanciatli all'Olio di-fagdto dimerluzzo per il buo: por® dolce è 
Due med:glie d'oro, Si vende sempre in bottiglie al prezzo di 3 e.6 
accompagnale dal nome dol d tt 
modo di farne usò. Farmacia NAUDINAT, 


19, rue de la Cité, Parigi. 


Asti, Boschieri — Genova, Bruzza. — Agente commissionario ‘per l’Italia 
a Milano. — ba boccetta con l'istruzione fr. 6 


| DE BERNARDINI 


Unitaria de' Chimici di Londra, 


Le antiche 


ad ogni altro préparato. Agiscoho eflicacemente 


street; Regent Quadrant, ed in.tutte le I J 
terra. Agente commissionario D. Moxpo, Torino, via Ospedale; 5. 


ALBE 


ENO VA. HOTEL sr RESTA URANT | 
G da REBECUBINO, condotto da Gio- 1 
vanni Marchetti , via Nuovissima, 1. Praniti 
a prezzi fissi, particolari ‘è alfa carta. 


fe 


unite e separate, | signori viaggiatori che | casa delle più signorili. 


PIVOLIO rMERLUZ 


fANIOI 


r CI 
ì 7 a lente medi cpr ‘edrete 

‘onerifiti attestati dei primarii 
di Parigi. Mediante l’uso di 


;, l’ indurimen 

lore, la fiacidità 
ezza di costitàzione 
posto (alla sanità, al vi 
all'appetito. Le persone. che abbiano a- 
orîinonie od altri vizi nel sangue, malattie 
cutanee, ulceri ereditarii o provenienti 
da inalaltie segrete otterranno rapida- 


panis e presso-le principali d’Jtalia, 


Non più tintura pei capert. 
ACQUA DESSERO nh 


riitivo in eimeue | 


8 C) Malara: 
I resso M.me 
Pusser (1, tuè Grenelle- t-Honoré, Paris). 
r TItalia D. 
MONDO; Torino, via Ospedate, 8 


framecise senza | 
aceto, tonica e 
digestiva, che è- 
nno può fate da-sà ‘istantaneamente. 
‘nica fabbrica in Erancia «presso il; sig. 
Iattfez ((aubonrg St-Donis , si, Noris), 
Ì * classe, 
dra 1862. Questa Mostarda si 
para con l'scqua calda — L’'istra 
si trova sul fiaschetto — Espò 
Torino, presso PAGENzia D. Moxpò, via 
Ospedale, 5. — Fr: 1 50 la boccetta. 


FREDBO ATPIEDI 
lolétte iglenfehtè 
di crine ‘e. colidtofugo Lacroix 

Br. s: g..d.g. Medaglia d'argento. Queste 
solette rifiutano d'umido: .@ conservano 
ai piedi il loro calor_ naturale. 
Pass. Choiseul, 72. — Vendità in Torino 
prèsso l'Agenzia D. Mondo, via 
Ospedale, n.d. — Per donna 0 ragazzi 


Nuova invenzione a zampillo continito 
per clisteri ed iniezioni, ilsolo senza stan: 
tufo, filassa o molla, che non esiga alcana 
cura péelsuò rhantenimmèrito. Rinehtasò in 
belle scatolenomè soggetto a verun seon- 
certo, ed è comodissimo per viaggio. À. 

[ ei clysopompes, 1 
a Pari î DA AO 55 è 
Depisi o l'Agenzia D. 
è, Porinò: 


BENZINA ITALIANA 25 


pulisce le macchie di grasso, oliòy va-.A{ 
trame sulla seta, velluto, lana, cotone, 
cos., mette a nuovo i guanti. Pssa non 
nente il colore nè il lu 
cido delle st6ffe, è non labcia alcun ado- 


Rrunetti, via Carlo Alberto, 3, ns] cor- 


renze pet profumare la biancheria, per 
sacchotti grandi da L. 1 20, e piccoli | gli abiti, la toeletta “e per ‘frizioni nei 

È 20 il.pacco, Agenzia 
D...Moxno, via dell'Ospedale, 5, Torino. 


serofolose, ingrezza dei fanciulli. 


DELATTRE 


MDelatire e da molti onorevoli attestati, col 


DOLORI, REUMATISMI CRONICI, Betori au'eonta. Vara era Reno 
Poggi di Lione, colla prima..frizione calma; una hocgetta:.basta per guarire }' per 


la paralisia raddolcisce i neri. — Soli depositi in Torino presso i farmacisti Cer- 
ruti. Bonzani; Taritco e Luciano — Novara, Catcia" — Alessandria, Bravetta — 


q 5 
Privilegiato in Italia e Spagna, fregiaito con grande 
ROGINATTE d'oro {fuori classe), e Membro delia Socletà 


PASTIGLIE PETTORALI DIELL'HERMITA di Spagna; 
di i semplici, sono famose in tutto il globo, perchè. superiori 

composte di vegetali semplici, 80 Data POFCAGIONE deo 
tosss, ina, grip. tisi di primo grado asma, raucedine. e. voce vélatà 0 detti». 
litata del cantanti e declanziioni ( {retti garantiti). L. ® © la:scatola coll'i- 
struzione. — Dèposito generale a Genova, farniacia Bruzza, piazza Nuova. | 
cursale a Torino, Ceresole per ala is yurit Li cl ing Hiehbsone 

apoli, D'Emilio Concezione a Toledo. Londra, presso l'autore, 2 chborne |, 
tag peg raro feipali” farlole d'Italia e d'Inghil- 


Hrovià possono Valetsi | Pi 


rcorsa dagli omnibus. ed in una 


ao "GRANDIOSO, RESTAURO... 


| sittàta nel centro di Firenze, piazza S. Trinita, n. 8 


a. loro 1, si fanno ma dovere di avvisare 
vorranno onorarli, che possono servire i medesimi 
eleganté. appai tamento, 
a prezzi discreti. 


si forestieri ch 
me grande e piccolo; camere separa 


questo 
e 0 


ni 
ito delle 


re ed 


per la vita în comune ed in società 


per un anto dè 
a prezzi annui, sia. mediante. vitalizi; 
prescelta. 


| Dirigersi por trattarò dello condizioni e fare i contenti 


ai sig. GIULIO SIMON, arrettore ae 


‘EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
Negozitinte e AU anni în Jatta, | 


Il Direttore darà tutte le indicazioni precise per i siti, pel convitto, per 
Îl servizio, comè per tutti i vanta dio ì pio Pa ora dard 
ed applicabili a tatte Te fortune dal più ricchi ai meno agiati. 


da stabilire secondo la c 


n i 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


IL VERO. LIBRO. DI SUGRETI DELLA NATURA 


Matittàle enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche , agrico X 
igieniche è cieli: ricette è adi dei iù celebri gr italiani è & Fanteri 
contro. un-gran numero di malattie; ‘ogni 
modi di curarla, ‘cosichè ognuno: può essere il medico di se stesso; muovi ‘metodi di 
agricollara, mezti per il perfezionamento dei mestieri, cogn'zioni dilettevoli di col- 
livazione, gastrohomia, vini, liquori, ecc., arti varie. 

I rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano a SEDICI MILA 
copie, prova quanil’importanza abbia questo libro. Per jl graù riuniéro di materie 
divérse: sche \tratta, interessa ogni ceto di persone; è insita un riassunto« di 
quante. ubi cognizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 

ella vita sociale. 

Autori di tutté_le età è nazioni 
quest'opera. 1 ségreti sono ‘in essa 


Rio 
‘one 
riazione, 


Fabbr. 


ne fornirono il materiale della costruzione di 
svelati in un citcolo dî metodi è di scopette, 
la cui conoscenza non può ‘mai abbastanza apprezzarsi: — Un elegante volume 
di oltre 500 pagine, prèzzo L. 2 franco a desunazione. 


domande all’Emporio librario di Felice Bo:ri-e Comp.; via Barba 


En Petra 
lorie de ia Reale 

scatto ge AQRNZIA COMPALRE 
GRANDE DEPOSITO 


rd wix della. Ralb:a, rim- 
mbfieafla Piccola | Villa 
sosfi Torino. 
dell'INCHIOSTRO LONBARDO 
su l| H 
ssi n délla, Fabbrica di A.. Beltrami di Francesco 
DUR QUALITA 
Fer Copia-lettoere 
Con quest'Inchiosire lo iscritto, puè es- 
sere copiato anche vari) giorni 0; si 
| può usare anche per da contabilità, non 
casbndo ind alsoso, cme lv sono in 
genera Ri altri inchiostri. Gen. quest'in 
penne, ed è molto scorrevole. Quest'in-.i chiostro lo scrittore. pruva. piacere nello 
chiostro ha la proprietà di non itigial- | Scrivere, essendo di ona finezza tota par- 
lit. tivi, anzi atquista sempre dà il { Wcolane. Cod èsso I icopie anneriscono 
suo hel noro, brillante. | sempre più inveochiando. 
1 chilegramma L. 2. Ai ehllogramma DL. &. 
Quesv'Inchiostro di produziene nazionale è composto senza galla 6 senza ferro | 
mos è a \paràgonarsi con gli, altri inchiostri sì esteri che nazionali, e lapto pe- 
prezzo che per bontà può dirsi mIgliore di quanti ‘sotto frora Cvnosciuti. L'Agen- 
fia Compaire, sola depositaria all ingresso, trovasi in grado di provvedere quilun- 
Di commissione She gli. veriisso aflidata; provmede a domicilio dietro ricbiesta , 
AA 


sotto i portici della Fiera, 

vivino a) pera Bellom 

«è all'Hotel de Uondre, 
Dum. 26. 


A 
de 
9 


Far MRegiscri 

Questo Trehibssro, composto di mate- 
rie vegetali e (sétiva acidi, è Mollo a- 
datto alle Ampitistrazioni ©d alla 60u- 
servazione degli atti notarili ‘di na 
duratà, (è assai limpido, non inossida le 


Gallo è 


gemuina 
di Fic 


appalti con butti gli Uffici, Prefetture, Giudicature, Ministeri, Comani @d /sui- 

Hi, bce“, ‘ate. , ° 

k Mebei gàriolai godranno uno sconto ad uso di csmherbio. 

Si spedisce in pirovindia, in bottali ed in bottiglie dirqualtmque ditrenisione. 
Provoi dei barili Frosso delle bartigtia 


Copiativo Gopintive 
iù Barili da 8 kilogtammi. L:015 Bo litro uipamidi & i, i 
FS a i » miley. Ga A+ iggri pagil 
Dadi BR, ti au sapori ch Ve sini? «US De A 
feanchi $10 a 180 » a L'A Gia sai » 1:20 
oe Di, nitore aree i sisi » 0 50 

SIR Per registri Per registri 
Barili da 3 kilogramroi: . da ib cbasliiae di esiti 4 3 e 50 
a. ida 5 » . sli. 2a smi! e A a 150 
», dado » » 18 fb > v 089 
» di 0 Ù) » Hi 15 =» “(6h 
Mosole ». 0.80 


Savallo Trovapsi barili di tutte le capacità. 


saga DEE ; a Essendo general 
PORTAPENNE ELETTRO=GALVANICO mente noto cono la 
azione qell'alettrò Paleanico sig ‘officase Contro le afferioni ‘het*gse, il aigdor I. 
Alprandra ideò wo portipenne che per fs aua ‘costrazione. ssinplicarisd inftègbos: 
è tima pila voltaida perfetta; e dA alia persolia che se. ta. serve tina corrente ab 
ranica  délce, dotititiva ed anifrrme. il poriae-nte obesi offre ali pubblico... «are 
la rinforzare i nerxi, prariano i. picooli. de A Quì: sOnO sorgatit le peraòne ner 
Yosa; dè psrtiò she vonno-brovelta!a: prys it i, governi del continegue. 3 


di L, ® 50; fréuco per la posta, coritro vaglia postale D fraucSballi, (La 2,28., 


—_ — rt" price e e 


‘Assortimento completo di BENDAGGI 


Cinti doppi e semplici, Pete inrigatrici; Pessari; girine: ; Orinali 
Biberoni ed.articoli relativi in caottehono.. — Ingrosso.e dettaglio — Agli | 
si.fanno i prezzi di fabbrica, Presso Gallo e Brunetti. , via Carlo Alberto, n. 8, 


Sac- 


RI R 


con. Arataurant, tenuto da P. Cismici, 
cerso Vittorio, Emanuele; 28, Com 


LI È 
cali, appart 
| Tatala ha A, a pasto e alla carta, 
prezzi convenienti, servizio assai proprio. 


1868; asaplialo 
| 3886” Clideto 
| ed alla carta, 


1 nuovi ccndattori W®. xeòola e A. Clappel, per i tanti favori fatti 


agg pn genere di 
e tavola rotonda 


CASE-RCONDIACHE DISALUTER DI VILLEGGIATERA 


perpetuo, cioè vita daraolo sia 
asse 


alattia è descritta coi suoî sintomi ‘è | 


Trends mrasto; Gallo a Aruoaiti, via Carlo Alc.rt0, 8, nel coriile, Torino, at' prov » 


rep in de fe. 


rr RE e et © rt { Tenerani zizi birrerie vm vv re CAI 
TANO. ALBERGO pi FRANCIA | ; ed) 


odi -lo- | 


ti e camere; separato. | 


7= 4 LANE 


«L'IM 


e dd, DEBOLI 

STUDIO GROGRAFICE-STRATEGICO 
DIM. BIFFABT 

Uffiziale nell’ Esercito Virtemberghése 

L'imporianza: e Vattualità dell'argomento di studi bia 

dell'autore ccn<seiato per parochhi lavori d'alta pleglegit. progr vago 

Sl'opera un ésito straordinario, per cui coloro che è 

gati di dare le toro commissioni soll: ci'amiente. 


Si spedistè franco in tutto il regno, verso vaglia postale all i ; 
diretto agli editori @. Fagini e Cosnp., terso Villonio I Pre rig 


volessero aequistaria sono pre- 


"SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI. NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio postale maritti è 
: mo a grande 
coi tiattelli a vapore Catro, i h gd A pelo 
Partenze: da Ancona per Alassandria d'Ezi x » 
PE PA IF at 8, 10 
3 nia, toccando Corfù, per Ancona il $. 7 n 
eso, e cioè tre ore dopo l'artivo ola Valigia die he d'ogni 


m 
Gli arrivi e le partenze d’Aléssindria sono regolati co i 
{ n quelli della Com- 
vogiase Poittdeuiare ed Orientatò colle valigia th e per Caleutta; 
ì ,7_° Per gli schiarimenti dirigersi: 
Torino, via Teatro 4 Angennes, n. Sé —_Ancena, via del Porto, palazzo Mancinforti. 


» REVOLVERS A 6 COLPI 


Movimento continuo (Sistema Lefaucheu x 


garantiti per la loro qualità. 
Revolvers dei calibri 12, 9687 
millimetri, L. 65. caduno. Per cento ca- 
richie delle tre dimensoini, L. 40. — I 
Signori Comandanti dei corpi, i quali 
pei loro Uffiziali, il pagaméntò si farà per 
affine di agevolarne l'acquisto: 


NB. 
y 


facessero acquisto di più Revolvers 
mezzo dell'Amministrazione in tre rate mensili, 
NB. $i spediscono ‘in provincia contro vaglia postale. — Il deposito si trova 


presso &. IFRXES, ottico dì S. M.,, che tiene pure ua grande assortimento di 
Binoceolt, uso wilitare, da 45, 60 e 63 lire, da Yeni rsi alle stess i- 
inse Valia ersi alle stesse condi 


TORINO, sotto i portiti della Fi num. 23. 
MILANO, corso Niuotio Pvc n. 25 rosso. 


BM 3O corrente. sì pubblicherà 


I DOVERI DELL'UOMO 


RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la mauiera di conservarsi sano s'no ad un'estrema vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 


TERZA, EDIZIONE 


Aumentita déi primi soccorsi da prestarsi nei casi di avvelenamento, di àpo- 
Plessia, di ‘asfissià,. di annegamento , di morsitatare di amitnati Yelenosi, di una 
nuova euri dell'idrofobia, del tempo necessario per la digestione degli alintenti 
er, edi malte interessanti ricette -di meicina domestica Un volume L. 1 9; 
franco di posta a destinazione. Chi ne acquisterà tro copie; avrà Ta quarta gro#$. 

Rivolgere la domande all'Emporio Librario rai -Felie doni ves via di 
baroux, n. 20, Torian. : ) e1Boprio;Comps; via Bar 


Unica ro 7 all’ Esposizione 
MEDAGLIA: (SI PATE ‘PESTORALE agora, 
"® ì Pi o i Parigi 
al'peturali. NGN E MANTEEÀ (1855) 


Confettivapgradevolissimi è più efficace pettorele contro il grippe; 
i reumi,. le:tossi ostinite è le affezioni di A 
Preizo fr. 4:50 la-scatola:; cent..15. la 412 scatola. 
Deposito generale in Torio presso Raso ,, Silvelti ;e C:, in Milano, da 
C. Ronacina e, da Perelli-Paradisi; 6 presso i. principali farmacisti. Casa cen- 
rale a Ginevra. 
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CAPIGLIATURA, FOmTa poPUTREN 


fà ribominza di quésta Pomata per ridonare i capelli ai dalvi, © far nascere 
la barba ‘agli imberbi è ‘a tutti nota: era da lamentare solo che sotto tal nome 
Randeyansi;pomate che del dotto Dupuytren non avevano che .il nome. La Pomata 
i che òra sì offre ai calvi ed agli itàberbi è vera di Dapaytreù, è non manca punto 

Uollà $na elicacia. Coll'aso di dus vasi ‘di ‘essa una persona vairà ribascersi come 
Per incanto la capiglisturà, enza. che incomodo veruno gli renga cagionato. 


Vendgsi unicamente ih Torino da Gallo e Brunetti , agenti genoarali per tnita 
Italia Catto Alborto; 8, nel cortile. — Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale alranioito di.L. è. 


SPUTAGCIHERA IGIENICA 
} h Ti 
” privilegiate, cho sì apro con pedale, 
Inventore J. DERZENS, n. 22, rue de Chateau 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
di un ùso intlispensabile, Tutte le signore vorranno 
averlo nelle loro sale, rattivi famatori nel loro gabi- 
è _ notte, Di forma ele; ; più (0 meno riccamente 
etnùta) là ehiora igienica trova il suo posto tanto nella stanza 
la più semplice; quanto nel. più risco salorie. 
Pretzi da L. 7 50 l'una a L. 36 ed ollre. — De 
l'Agenzia. D. MONDO, via dell'Ospedale, n 5. (6 
i, irc F i {(Lyon,rue St» Dominique, 16): )uesto islema 
CUD SOLLIER PER RASOI già tanto a; cinto pt pose nulla 
lasciasse a desiderare, venne testà perfezionato dI suo autore. Si invitano le per- 
sone,, eni possa occorrere, a farne uso. Trovansi a prezzo «di fabbrica in Torino, 
all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, 


e _ ret nti dere treeatirioe nicniccntai cuneo ditemi 


SOCIETÀ GENERALE vii A NNUNZI 
né sot SDLCURSALE DI PARISI 


D4, rue Micheliew., 


La Società generale degli. annunzi, avendo stabilità tina succursale a Parigi 
avyerie.la propria clientela che'èvingrado di assumere commissioni d’ anporri 
alle migliori condizioni possibili per 4utti i giornali francesi, i; 

Ù : regina s'incarità ugualmente degli annonzi da farsi nei giornali belgi 
‘tedés Sgt; 

{Si .può: rivolgersi direttamente al signor A. Keppich, #i;ettore della Succursale, 

9%; rue Richeliea,.in Parigi, 


ret 20 LÀ 


osito generale in Torino presso 
pedizione in provincia) 


RENE, HOTEL PENSION DE 
MILAN, vià dei Cerretani, 10) con- 
dotfo dai fratelli Nucei. Tavola totondà 
© bagui. Questo albergo è situato né} 
| contro della città prosio alla cattedrale. | 


paria ny: HOPEL' oe ra ‘GRANDE 
BRETAGNE, ruè de Po, &. Cè ma- 
RIA qua fétablisgeniotit est'isitué aucentro 
da la: ville; tout:pròa dela place Chàteau. 


$ 


Tip. dell'Orimione dircta ds C. Carbone, 


ATERO. 


procurato a que. 


Ù) 


